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'TORNATA DEL 25 APRILE 1853 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SO!iM'AllfO. Sunto di pell•ionl - Re!li;ionl snj p'~Òg~lt( di l~gge: pìr la coÌIBé1•a•ione dèl calii.itÒ In Sdrd•9°Ra; ptl riparto 
tkttè quote di rontrlbuto rÌeUe iiPese per la conserva•ione e mlgltoramenlo dei porli di 1 • e 2• categoria - Omapgl - 

, ·. , • _ _ . . • • , _ . _ _ , " , 1. - i : !! : 1 i 1 _ r . . ' - , , _ ·, • · • - - , : _ _ J - • - . ~ 

_Seguito della discussione del progetto di lrgge ~ulle.socltlà an~'!ime e~J''.~?cta:f~nf '!'"'"'";;: f"P~l!-.f~~Wf!•.~tilnè dfi~,3· 
'dell'llJ'ti!Kllo 3 . .,,- Discorso ,del ministro.delle {inan•e - r1·opof/.a del ~~llfJl9re çitdi°' c:;,/l•P!icu de,I, 'l't~tslro delle tlnan~• 
- Adozione del S 3', divf)>ulo artiCll!o 3 - Articp!o.4: soppressione del S 2• proposljl <!al '°"nator~ Ctulia - /.VU•vo pare· 
grato deL mlni1tro delle finan:e - Parlano i •etialori Jacqnemoud, Alfieri, De Margherita, relatore, e DI Pollone - 
Ado:lorte del S I'· - .tgg4Mn'a del 1enalore DI Pollone alla nuova redazione del S 2' dol ministro delle finan:e, da questi 
co~balhda ~.Inti~ dell'agglu1d~ -. Obbie:lonl ~~f1senat~r~9e,,c!'~~!,fS• Giufio, Dl_!'?.llon,!1,M~est~I, de,I relalor•· e del 
~IMsl~o .~llcfl11aii:e - Jd<Jzlo11e.d•I 11uovo pa~agraf!>, daqueslf pr'!l',o.slo -.,.SS 3',<_4• ?~tparltçQ°i,o !,;-_Proposta del sma • 
. llll"•:P.i f'Òl.l~ne,,..- Osserr.af\~ni del Ben~lorl Giulio, AM~rl1 del relatore, e del ministro delle fi~•C,:;;:- ,Jdozlon9 d.ella 
ptllf/081.a <lei,Jenalor• Dj,Pol!~ne - 4rt1col,o ;;: ei,nend,"IJ""to del senato1·e Giulio, combattuto dal minfslro delZ. {inan%e 
• "41 1·eJ!Llo~• ~ ,preunt~;lon• <Il t;~ proge!tl di l1nÌluelativl: al riordinamento dell'Imposta sull'industria e commerdo, 
,;.Ile pro(<ssiol\l eil arU, liberali; alla. con•enzlone pei· Il servizio di corriBp!mdenza Ira Cagliari e Tunisi; all't$ercl:lo 
proviiisorio iél l>il<nteil853 - RIJ>re.O ddla .dls'cuss!one del progdlo di 1•119' 1Ulle s11<lelà anonime ed aslociatlonl m11!11e 

. - Reiei,io1te dell'mnendamenlo del senatore Giulio all'articolÒ ·5 - APPro•àzloné dtrJ!i arllcoll 5 e 6 - Arti.ca/O 7: consi· 
~razlo11i,~~l r~lalo~e ;---, 1~:Jone ilçlfa~ltcolo 7 - Arliqlo 8 '. l'.~opo~t~ .. 'ù.' ·~·~to~e Giulio, .ol'l'ug11a1~ dal m(nlslrodtlle 
finan" e dal senalore Fraschtnl - 0&1erva:ioni del senatore .ti/ieri e rispos'a del mlnislro delle tfnante. 

~~iillfo ·!une: diipO.slzioni conlénii'te 'nlfgli '•rlicidi i. 8 del 
P,r~ged~.11 telJ,è •.•n~ 90.t~tà anòo'iiue. e<1 aiiloi:1ai1.lhimÌllué, 
i&èn'&;iitdo iut l1n~ èbnti11da111orlé che gli jlafil8bbe snraefe 
In lè 'f.s 'o,Hloiìr ibeùeiti\\e. . · 
'ia.t.11 ~Olìlclpfu di. Sào Gàvlno li{Siti'à'e(tl~. rappresedlà\1 

I ot*nnl che deriverebbero a. quel comun1!èd altri vicini diii• 
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progettata concessione dello stagno di San Gavino, ricorre al 
Senato percbè sia respinta la legge portante la concessione 
medesima. 
••1<••DllNTE. Il .enatore Giacinto di Collegno, chiamato 

, ad una escursione scl'entifica in Sardegna, desidera dal Senato 
l'autorìzaaslone di po.ter stare assente per un mese. 

Chi crede di accordargli il congedo di un mese, voglia 
levarsi. 
(È accordato.) 

REL&.lr.lQNE 80PB& I PBOGET'l'I DI .. ll:GGB P:EB LA 
CONllBBTA!r.101118 DE ... Cl&T.&.8TO Ili 8&BDBGlf.&. Il 
PBB LA ~NBEB'VA.ZIONB Dal. POBTI DI t• E Sa 
CLAilfilllR. 

PaE&IDENTll. Annunz.io alla Camera che il senatoreDi 
vesme, relatere del progetto di legge per la conservazione 
del catasto della Sardegna, ed il senatore Albini, relatore del 
progetto di legge sul riparlo delle quote di contributo nelle 
spese per la eonservazlone e miglioramento dei porli di t • e 
2• categoria, hanno deposto sul banco della presidenza i loro 
rapportì, i quali saranno stampati e dlstrlbuìtì ai signori se­ 
natorl. (Vedi 3' voi. Documenti, pag. 1525 e 1491 .) 

OB.l.GG-1 - ATTI Dl'l'EBlill. 

PaJR&IDIUlilT.:. Annunzio ancora che il minis\ro desti 
all'ari esteri ha inviato alla Camera, per essere disLribtdte 
al signori senatori, numero 100 copie di un memorandiun 
del Governo sul conflitto insorto tra il medesimo ed il Governo 
austriaco. 

Do pure coneecema al Senato di un altro omaBgio lallogli 
dalla Società dèlle miniere di Nocelto, gagnaseo e Massimino 
di una sua memoria pubblicata testè sulle condizioni di quella 
coltlvaz.ione. , 

Debbo 6nalme11te rendere pubblica contezza della ·nomina 
dell'uffizio centrale per la leH• sulla consenazlone del ca­ 
tasto io Sardegna, il quale è composto dei senatori Sauli, 
Provana, Di Vesme, Moria e Pa.llavielno-Moitsi. 

••GIJITO DEI.ii.& DlllltJIT•AI81'•, •'IJI.. PBO&E'l'TG DI 
..W.GGE lfti'l'OBNO .l..LI..E •OCD'l'À A.110111•-- BD ..... 
80Cl.l.ZIOllll •lfTIJ.8. 

_1ii&u1o&NT11:. L'ordine del giorno ci clliau1a a continuare 
la dlseusslone della leg(e sulle società anonime ed associa­ 
zioni mutue, per I.a quale ba la parola il signor senatore De 
MarKherita> 
Dll •.t.BaQ••T.o., relatore. L'arl!colo-terzo del progelto 

di legge proposto dall'ufficio centrale conteneva Ire parti. 
Nella prima proponeva di obbligare le società di assicu• 

razioni costituite nello Stato ad l111piegare lo.Ile le somme 
versale dagli assicurati lo fondi pubbllèl dello Stato; nella 
seconda propone••. di lSSO\liellare le· tontine estere alla 
stessa obbli1azlooe coll'eccelluazlone pero a favore di quelle 
tr.. esse ché già esercila ... ro le loro operazioni. nell<> Stato 
con l'aulòrizzazlone almeno tacila del Goveriio; nelià tena 

parte infine è ordinalo che presso le tontine debba sempre 
essete un commissarie.- regio.onde sorvegliarne l'andamento. 

Le due prime parli di questo articolo non incontrarono 
l'assenso dei Senato, non sembrando ad esso che l'investì­ 
mento delle somme versate dagli. assicurati' in fondi pubblici 
fosse il mi1lior mezzo di cautelare gl'interessl degli assicurali 
medesimi. 
Il relatore dell'uffizio centrale si credette in obbligo di 

accennare a questo riguardo quale fosse stato il processo del­ 
l'uffizio. 

Dfchiara che questi veramente dapprima aveva proposto 
che il Ministero determinasse egli stesso nel sinKoli casi se i 
fondi deglì assicurali dovessero o non convertirsi in fondi 
pubblici, ma il ministro di fi1Jan1.e ~\i contrappose che aveasi 
a fare non con una soladellesocieLà estere, ma con società che 
potevano appartenere a diversi Slali,-presso cui le condizioni 
economiche non pote.vano sempre essere le medesime, e che 
inollre era facile il caso che i fondi pubhlle] di uno Stato, al 
q~le appàrlene .. e una delle società estere chiedente I'esten­ 
sìone delle sue operazioni nello Stato, fossero tali daìnspìrare 
con6denza, laddove niuna ne inspirassero i fondi pubblici dì 
un altro Stato; che potrebbe essere cosa compromettente non 
solo per il Governo, ma forse anche per lo Stato il dare al 
Ministero questa libera ìacoltà se e quando i fondi degli assi­ 
curati dalle società estere doYessero essere impiegati in fondi 
pubblici dello Stato. 

Queste raQÌoni convinsero, se non l'intero uffizio ceo.trale, 
almeno la d1a1r&ior parte dei membri di esso, ed è pèrciò che 
venne nella determina.ione di proporvi che fosse stabilito per 
legge che i fondi appartenenti alle !online dovessero essere 
·convertiti in carte pubbliche dello Stato. Ma siccome queste 
disposizioni, come già dissit non piacquero al Senato, perciò 
non occorre di farne ulteriore parola .. 
Vengo all'ultimo alinea dello stesso articolo 3t stato rin~ 

via lo all'ofÌizlo centrale perchè lo redigesse in modo diverso, 
non potendo pii\ essere collegalo colle due disposizioni pre­ 
cedenti, le quali furono tolte. 

L'uffizio propone che sia redatto nei se11uenti termini: 
« Presso le società d'assieurazione sulla vita, essia tontine, 

sarà .empre stabililo un commissario re.gio per sorve1Uarne 
l'andamento.• ' · 

Le ragioni che determinarono l'uffizio a persi•lere nel pro­ 
porre quest'articolo sono facili a conoscersi. 

Se n Gòveroo ba, come Yeramenle crede rurfil.io ateKoche 
abbia, non diritto soltanto, ma ben anche obbligo di vegliare 
a \ntela degPinteres1ati neUe società anooime,e specialmente 
dey:l'interessali nelle soc:ie~ anonime per )'assicurazione sulla 
"Vita, non vi hn certo miglior mezzo. di adempiere a quest'ob­ 
bligo, di usare con efficacia di questo diritlo,salvo deputando 
una persona di confidenza del Governo. e del pubblico, 

0lil 

quale ve11li sollec!lamenle all'andamento 4i qneste società, 
non clie alJ'impieiio dei fondi, procuri che nulla si dtujpi 
delle cose che debbono servire •1li assicurali per. ottenere il 
compioiento di quello che banno dirìllo di conseguire; e per 
conse;uenza, . slccome non vi ba allro mezzo, il quale più 
facilmente o!leng& il line che la legge si propone luorcbè la 
deputazione di un commiasario regio che se81JiU passo passo 
le operazioni di queste società (poìchè alla On. fine i fondi 
degli associati sono demandali all'amol'inlslrazlone di Ioni, 
ad una specie di agenzia d'affari, ed Imporla che questi agenti 
degli affari allrol, che maneggiano Il danaro de11li &ssieurati, 
adempiano le loro funzioni con rettitudine, con puntualilà), 
•ieCOllle, ripeto, non •I ba altro mezzo d'oUenere questo ~ne 
lodevole che il Governo si propone, cosi l'uffizio cenlralo 
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credo di dover-il1!Jlstere tn questa- preposta, che spera vedere 
dal Senato accolla. 
I"BEHDÌillTB. La pro~••'•. fatta d~ll'onorcvolc relatore 

dell'uffizio centrale, plir la qllale l'.ultlmo aliMa den'articolò 3 
formerebbeJ'artltolo lbl~rì>, .è la seguente: 

• l'Joesso le soeietl•d'à•!tiéurailone sulla vita sarà sempre 
stabililo- un eomm1Sslrio- réQto per sorniJliilrne-Jiandamen10~ » 
c&wa11a, presl<leilte del Consiglio def ministri, trlillish·a 

delle {ì11àn<e. Doo1ml di'.nlm aver ·potuto a5'islere alla tornata 
di qllesl'illustre consesso, nella qu~le ffnivlno diseussJ l duu 
primi pai·agrafi dell'arllèolo"3. Alia proposla dcll'uffiifo cen­ 
trale, la quale già si fcdstava d'assai 'da quella del Ministero, 
vennero:fatte·m.Odificitiloul tali-ehe iO 'fedo ora l'uffizio rtnun­ 
·.iare dcl lullo allo di<posiìlonl di quetli due pàragrafi. 

Una voce. Furono alà rigettati. • · 
c&'WolJa; }»'esldllnt~ dei Cmlslg!io d<I mbtislri, mlnislro 

delle (ìrianie. Ho inteso dire che rimangono. 
· :PB.1Bll1D1HllJ'E; I dueprtml paragrafl Iureuo reietti; 
C.l.T011B, presidente d•I "COHslglfo ·d•I ministri, ministro 

deRe {i11an:te. lo piego il capo' davanti alle deliberazioni del 
senato, e ·godo di' vedere che 'a·bbiaho h1· esse avuto tanta po .. 
teoza le massime dell'assoluta libertà eòmmerciale dacredere 
che non fosse ,necessart~ d'im11orre '.,alle· &ocietà.·-~na·-~lta 
qaelle norme, quetle obbllgaZlòni che in talli i paesi s~no 
stablllte ; quindi non dico nulla, 'o sp_ero ehe il GovernO/il 
potere eseeuuvo eìeè supplirà ftJ silelltìO · dielta ieg~e~ · Come 
spero che tuUi i .miOtslr(satanno:cgtralntenle 'animaii dafsen­ 
tim~nto di dover tnieiare l'Interesse degll assicurali, e ciò 
credo poi tanto più necessario in quanto rbe _ vediari10 il 
paese, in cni il principio della libertà d'asMciailone allargò 
più che allrove i' 5uoi confini'; cioè l'llllibillèrta, essere stato 
colpito dagl'inconvenienU cbe nascevano da questa ass-oluta 
libertà per le soc1Af d'assicaratiamt; abbìamò vedul<l ll Par­ 
lamenlo In questi ulllmì fliitni is!Uuire.u!Ui'Commi"lone per 
.. amioarn l'andanlillllo di itueste !oclelà cotl'lriearieo di pro·. 
porre ad esso Pa.rlameolo il 111ez?.o di 11-oltoporle a cefle norme, 
ad ùnà ce'rta 11H<ira' per parie dèJio s'tàfo, " • . · • · · • • 

. Ora noOhnane piò ·dell'iitllt11l6 \Hbe l'ùlllmo parallf"fo 
che lo ;per<> di p11tenaìv~rè da.I oallfragio. lri • quesl'ulthrio 
paragrafo che tosa· si disponèfs! diSpone che presso· 'le ·so. 
cietà di tontine vi nbbfa sempre ad· es;ere on commissario 
re11io per sorvegliarne Il procedimento. 

Qnesla. dlsposiilolle nòn ·mi •pare sollanto opporlnna ed 
ullle, ma ancora indispensabile. Dill'atti; se si può applicarè 
il priliciÌMdellldìberthssolula a ·ctiloro che amministrano 
i propri lll[o danari, se non •i è obbligo per Gòverno d'Invi• 
g\lare le oporuiOni che 'fanno I pmatl ·direttamente ·o. per 
mezzo di pemlle dii esshieUé; e quindi si posaa e •I debba 
lasciat'é la. più ampia liberlà alla massima parte delle sotjetà 
anonime che rtOn bànno scopo di utilità pubblica, od almeno 
strettllmenie connesso coiroggelli di pubblica 'litilltà, come 
aarebbero le titade'ferralé; 'le· blloclle di circolailone, non 
altreUanto•il'llò\lfre per le sooietà tonlinieré. · 

E nehéro, o slgnoH; tlrè cosi sono le società lonliniere ! 
Scino società le ,dair si cdllfl\ùlsconci c1ln on !enuè ,capitale, 
è Clre 1tanil11 per nhièo tic,ìiPIÌ iJoèll(1·dl anrmirrist,Mire I capi­ 
tali ché vimgono IMO t!liil«I da terio nu111ero di persòne, le 
quaR costl{t11Scolìò una'iòllieU(dèlta fontina, o·oèiétà la quale 
non ba altro fine che di proeoral'l! ai membri saiii, ebe dopo 
un e<'rto nunìe>r<Ì d'alÌlll' slttllmto·aooòra ·•rventl,+ "9pllau 
p...U lo 1111Wa da t<itttFsocil; 'l>M'fffllfft a.céllimllall. Qrreste 
soei~iàtndlviduali sono amD1iillsli'111e1Jìl'S<>eiè~ ano:tiine cilie 
•i thlaDlàlili'lènline'. ' '· ' ., ' ,,.,,,,,,r.,' ' ,,. ' . · 

:u:am ~ll'llno eréduto .~ quellle soeie~ "foasero rmmor111, 
81"10I<J l8iÌ ~· 8-TO m ~ --riDÌll. , " 6~ 

e che quindi non se ne dovesse permettere Io slabilimenLo. 
lo,-_senza _dividere pienamente· quest1-0pi_nlone, anzi ·ripola~~(t 
ohe l'alto di costituire una tontina, se non è molto 1odeVoic, 
non riunisce però quei caratteri- d'immeralità ebe yalgan.O a 
farlé vielare, nilllam~no non credo che queste ìonUne meri­ 
lino poi uno straordinario fafore d'!ncoraggiamerit0: Comun• 
que sia, u-coverno,--e par'e anehe:U Parlamenta, sono d'ac~ 
cordo nell'idea di doverne permettere lo s!abillmento. Ma dàl 
momento che noi vi acconsenliamo, dobbiamo-vedere 8hrreno 
almeno cbe non ne eonsefuano dei g"rafi in~onveniCnU per te 
persone, le quali in segui~O' a1l1antotizzazione accordata -dal' 
Governo affiderebbero i loro capitali alle tontine. 

Voi upete, o si1rnol'i, che a garanzia dégli Individui eh.e si 
associano e eoslituiscon-o. una torattna Sotto gli· a11?.piCii· d"una 
soeletà a·nonima viene imposto dagli statuti (e &e Won· ·si tro­ 
vasse negli slatuti cosutulivi della socielà verrebbè Imposto 
cerla1nente dal Governo prima di approvarle) che -tuUi f 
fondi ricavati dalle singolé sottoscrizioni siano impiegati,. in 
tutti I paesi del mondo, In fondi pubblici (adesso qui abbiamo 
una maggior lalitudine, sarà in Jondi pubblici, in azioni indu­ 
striali, ovvero in un altro modo. d1impiego ·qualunque), ma 
che qualunque· siasi impiego venga fatto, non a nome· della 
società che amministra la lonlina, 1na a nome della tontiria. 
In Francia dove ·queSte società hanno un'azione più esteSa, - 
la sOcieta- d-eve entro una setumana, sé non erro, ra·r: coilstlre 
che i fondi •ica'/all d111le solloscriilonl sono'Blall impiegàtl In 
cedole del debito pubblico inscrille al nome delia tontina, 
coJl'annota:zìone che sarà quella cedola inalienabile sino al 
giorno in cui la tontina· dovrà essere liquidala a seconda del­ 
l'alto di costituzione .... 

Dunque vedete ehc l'azione della società de"Ye restringersi 
a prendere i fondi da una mano e convertirli dall'altra in 
itnpiego di fondi;· fondi che non potrà più alienare per un 
lungo periodo d'anni . 

E voi· comprenderete, o signori 1 qt:ianto sia necessaria 
questa clausola,. poichè come le socielh di \online hanno tlil&e 
uh--pfecolisslmo ca'pitale, per una .raaione serftpUcls~imtt, .Che 
nòil hanno bisogno di capitali, ma di un solo capitale per••· 
sicurai'e la società, i .tonllnistl, quelll èloè che formano delle 
lonlille, che saranno a1nministrale per tulio il tempo che 
durerà la tontina. 

La soeielà' fa con quei capitali•li un coni.rallo di .que8ta 
natura: voi mi dale un· tanto per cento sulle s~mlile che 
versate; ed io ml obbll110 di arnministra're i vostri Condite/ 
convertire i primi fondi in cedole, a riscpotere toUi 11i .anni 
~l'interessi, a convertire questi interessi lri nuovi acquisti di 
cedole, e finalmente d'amministrar.e i. vostri danari~ e' pq1'. al 
tempo stabilito dal contrailo di lonUna a llqnldarn, a 'ren­ 
dere i suddelll fondi, ed a ripartirli fra .quèlli che avranno 
sopravvissuto ' 

Per fai- ciò, ripeto, si riChif:de un ·.tenuissimo capitale, e 
nessun Gorerno mal ha obb!ìgalo le &ocielà che •i costitui­ 
vano per far queste opera.ioni, ad avere un tenue eapita!e, 
tenue, ben Inteso, relalivalilente alle loro operazioni. Sicura­ 
mente se questo capiwle basta per guarentire l'obbligo as· 
sunto d'amministrare, non basterebbe P" (lUarentire il fedele. 
itnpl"(lO di tolti i foodi'che rilirano dagli assieurali, ·~ non 
vi fosse queol'obbllgo dell'Immediato loro lìnpteao in cedole, 
ed lii cedole a nome della società con annotazione d'ioalien•· 
zione p~r on dato .. periOdo di (empo; ma per curar,e.tale ob­ 
bligò 'è n,eceàsailà. una cost;mle s~rv~gilania, è ,o-rio che 
vi'. 8ià liil uflìzlale pubblieo, il quale set.timan«hnente .l'o~ea 
verìtfoare gl'lncassi e gl'iinpie'llhl. In l1"' ~ellh,""!la le sollijllà 
èlie' iì,an~'o u"a .sran me.le d'aft'ari ,J!p~q~o flqef,~ usaSfi~i;! 
'! .. ,_ .. ·I ,- .. -.' ,, .. , , " .....• 
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fondi di quanto sia ii loro capitale anelale, quindi è Indispen­ 
sabile che vi sia una costante sorveglianza del Governo onde 
questi rundi non vengano distraUi. 

Qui non si tratta d'irnpedire le persone d'impiegare U loro 
capitale come 1uegiio loro talenf'a1 si traila d~impedtre che 
persone le quali voi avete costituite come una specie di tru­ 
slee per ricevere i fondi di coJoro ebe \'Ogliono assieu.rarsi 
in caso di sopravvivenza una rendita, od un capitale mag­ 
giore ad una determlnala cìà, non Ji auuuinistriuo bPne, La 
legge impone un'Infinità ~i cautele a favore delle vedove, 
degli orfan], degl'incapaci; e qui voi avete so11enli ro-He nelle 
tontine e fondi dì vedure. e fondi di-minori, e fondi d'inca­ 
pacl ; am.ii se vi è un lato dal quAJe Ja tontina possa ra.1111j. 
sarsl altamente morale, è il fondo che a'Imptega a benefizio 
di un minore, perchè ~n questo caso è un contralto mora­ 
Ilsenno. 

Un padre dice: io mette per una mia figlia di due anni 
una somma, la quale, se vive, all'età di prendere marito la 
lrov~rà aumentata, e se rncrtrà andrà a benefizio degli altri 
assicurali; dunque una \;fan parte di quesu fondi apparten­ 
~ono veramente a quet."!li indh•idui ehe la legge vuole slngo­ 
larmente tutelare, 

Io credo in conseg1Jen:ta che questa disposizione sia neces­ 
sariamente rlcluesta. Ma forse mi si dirà: il Governo l'im­ 
porrà ;. io capiscu eh~ si lascia al Governo la facollà d'un­ 
porta, se vi fo~s~ro casi in cui la no1nina di un C()\UU\\s11..1r\~ 
possa nuocere atl'andaruente delle Lontine; ed io mi sarel 
opposto I! risoluta1nente upposto, se si fosse voluto lerporre 
pt.lr legge l'obbligo di un com1nissario i tutte le società ano .. 
nuee, perchè, ripeto? se vi sono alcune società in cui questo 
connni\Sario può essere ulil~, ve ne sono molte alLre in cui 
l'a1.i.one dtl 1nedesimo è superOua e nociva. Ma qui, rlpeto, 
non pusso cunc~~(1ife un ca~o in cui sia conwenicnte di conce· 
dere l'lnstituzione di una socielà anonima, senta che vi sia 
aun~sso l1ohhlil!IO Ùl:'I comrnissario. 
Ora, tiuando vi' è un caso "enerafe, si deve, mi pare, de~ 

tcr1\\h\i\rh1 \ie\' t('i~e onde thiud~r \'al!ilo all'arbitrio, e na.tu­ 
rahnente {jjcendo parlP. del Mìnistero attuare, de\'O aver fede 
in esiu; u1a ho fede anche net ininislri futuri; non pertanto 
può darsi il caso che rl siano dei minisferi irragionevoli, i 
•1uali vogliano spingere il principio di libertà mono più in Jà 
dì queUU ·che voglian10 noit epperciò è. bene di prevedere 
que~lo' caso (/lQrltà)~ e rnantencre almeno il terzo alinea del~ 
J'.arlicolo 3 

PBEllllDENTE. La parQia è al senatore Giulio. 
a1111,10. lo uon Jn1.eod.o muo-vere l'eruna diftieoltà contro 

l'articolo proposto dall'oftiiio centrale, ciuè contro la n'uova 
cumpiht:iiooe dì 'luello rhe era già paJo.aurafo deH'.arUealo 3, 
e coslituirchht~ ora l'articolo 3 intero. 

l<'in dall'ullima seduta il Senato afeva impJJcitamenle azn- 
111esso il principio contenuto in que~to terio alinea, ehe era 
slalo rimandat•• all'uffizio cenlrale, Dl)n perchè fosse inaorto 
il dubbio inlor110 alla co1neni~nza. di mantenerlo o. non) 
1oa nnieanu~nte accib \'edease se potesse riunirsi con qoa)cbe 
altro arlieolo della le;&:11e, o se t.l1lvesse forware un articolo 
da sè. 

Quando fu letta la compilazione proposta dall'uffiiio cen­ 
trale, io intende11 di far osservare soltanto che era nece&· 
sa.ria l'aggiunta di una parola per evitare ogni equivoco. 

LJarHcoto diceva: t1 Le società d'assicurazione sulla vita, 
ossia tonline;.• ecc. lo mi proponeva di ta.r osservare che 
assfourazlont sulla vita era parola mollo più generale che 
1ontina"potenùo. esseni assicurazktne suita lita a .premio 
lino. L'uftii!G Célllralc avendo c6011eoti10 d'aHIUn~ere le pa· 

role :· le assicuraziont m·ulUel non mi rest4 nulla da: dire su 
questo pùnto; 

Alcune parole che io intendeva di rispondere il signor mi· 
nis\ro deUe llne.nt.e t\rca a\\a supposii\one da lni falta che il 
--Senato col suo voto di lunedl ultimo avesse voluto procla­ 
mare il principio di assoluta libertà delle associationi~ trove. 
ranno probabihnente miglior sede qaa.ndo l'enendo ai vuti 
l'articolo 4 dovrò presentare alcune osseryazioui sol primo 
aJìuea di quell'articolo. 

c.1.wo1Ja, preside·nte del Conaiglio dei minislTi, 1ninìstro 
delle {inunze. Come conseguenza del terzo paragf'afo ne nasce 
che le cornpagnie dovranno pro"veder'3 allo slipendio di questo 
commissario; Jo non crtdo necessario d'introdurre ciò nella 
leage., ma amo bene dtcbiararlo onde le compagnie non pren­ 
dessero- alto di que.i~o slleniio per i'rete.ndere di avere una 
sorveglianza 8ratuiLa. · 

PBli:R•DBLllTlìl. Non resta che porre ai voli l'articolo 3 
corne fu prtlposlo dall'uffizio centrale. 

Avverto il Senato che l'uffizio cenlrale ha aderito 3ll'ag­ 
glnnta della parola mutue alla parola assicurazioni. onde 
evitare qualunque ma}a intelligenza. 
Chi approla l'articolo 3 si al:r.i. 
(È approvalo l'arlicolo 3 come fu propo•lo dall'utfitio cen­ 

trale.) 
t Art 4 J..e società straniere che von siano ancora state 

aut<lriiia.t~ dovranno nel termine di trenta giorni dalla pub­ 
blicazione della prt•sente chiedere al Governo la prcscrilla 
autoriiia7.ione. · 

• Le socfetà suddette non potranno continuare le loro 
operazioni nello Slalo fiochè non avranno oltenuta lale auto­ 
rh:zazione. 

e l rappresenl190U e y;li aven\i di quelle socielà saranno 
risponsabili in proprio e tenuti solidariamenle colle socic:là d<l 
loro rappresentale al pagamento delle pene pOiluniarle per lai 
titolo incorse. 

• Nei casi previsti dall'ullimo alinea dell'articolo 718 del 
Codice di commercio, potrà e:1.ltndio ordinarsi l'arresto per­ 
sonale degli agenti e rappresentanti delle stesse società. ,. 

s1vr..10, L1arti.colo primo del progello a.vendo imposto alle 
compagnie l'obbli10 di chiedere J'approvazione del loro sta­ 
tuti al Governo, e l'articolo secondo avendo esteso gli stessi 
obbli:iih.i alle società costituite all'e!ltero che voglìono esten. 
dere neHo Stato le loro operazioni, non può esservi veruna 
difficoltà intorno al primo paragrafo dell'articoro quarto, 
secondo il quaJe Je società slranlere che non sono ancora 
state autorizzate dovranno nel termine di trenta &iorni dalla 
pubbllcazlooe della presente chiedere al Governo la preserilla 
autorizzazione. 

Ma se egli è naturale di prefig11ere un termine alle soeletà 
per-chiedere l'aulorit.Z.azione, è pur anco naturale che µoo si 
possa egaalmenle. prefi1gere tin termine per olte.nerla~ lnfalti 
l'.oltenere l'autorizzazione no11 è più oen'arbHrlo-tlelra società - 
che l'ha chif'Sta, la ~uale avrà !allo lutto ciò che da ••oa di­ 
pende facéndone la domanda, qua odo avrà fornito a) Governo 
tuni i documenti, tu LU ~li schiarimenti ehe questo avrà 
•lliesli. Ila illlporre ad noa •odetà l'obblifo di ollenere l'au­ 
loriZl••iooe entro il terrnrne di trenta 1iorai è cosa eviden. 
temente impossibile, 

Le società e&lere1 d.Jee il secondo pa;agtafo, non potranno 
conU011are le loro opera.Ioni nello Staio linchè ·non atranno 
ottenulo tale auloriziaziooe.. 

!>gli è evidente che •• non per lallO della •oeielà, ma per­ 
cbè il çoverno non 1i credoabbaatan1a illuminato intorno alle 
condizioni di ena, la 1oflilolà non-pos.sa In pochi giorni olle'. 
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nere rautoriiiazione, quest'arUcolo col ridurle a sospendere 
le sue operazioni, la metterà in rovina Indubitatamente seque­ 
sta sospeusleue si protraesse ·per pochi mesi. Siccome tutto 
ciò che si può imporre aHe sOcielà è di chìedere l'auloriiia -; 
sìone imposta dalla legge, io credo che debba essere soppresso 
questo secondo paragrafo, Il quale metterebbe il destino delle 
sucietà, non dico nell'arbitrio del mjntstro, poiebè un mìnì­ 
stro è sempre uomo di posizione cos[ elevata, che non profìt .. 
terebbe certamente ma.i di questa prtirogativ• per far danno 
folonlariamente ad· una socfeti, ma beosl a disposizione di 
un impit~y;a\o subalterno, il quale, col ritardare volontaria­ 
mente l'autorlzzasìone chiesta, metterebbe la società nel pro­ 
cinto di sospendere le sue operazioni. 

D'altronde, siccome q'!,I non è detto entro qual tempo 
debbano ottenerè ques\'autòrizzazione anche quelle che sod­ 
disfacessero colla U.assima sotleeìtudìne al disposto del primo 
paragrafo, si troverebbero necessitate a sospendere non fosse 
che per 8, 10 o 15 giorni le operazioni loro, e quindi io voto 
contro U paraarafo secondo di quest'artleelo. 

c:.1.wo11a, presi<l<nte del Consiglio dei mlqlatri, ministra 
delle _flna.n.ze. L'on~revole preoplnante faceva osservare, e con 
ragione, che t11Uo ciò che sia possibile d'imporre ad una com­ 
pagnìa estera è l'obbligo di chiedere l'autorizzazione ~re­ 
scritta dalla presente legge, perchè Imponendosi quest'obbligo 
alle soc.ièlà nazionali, ragion vuole che si imponga - anche 
alle socie'à estere, ma che non è razionale di renderle ri· 
sponsabiU della poéa sollecitudine, &e non del minislro cul 
gentilmente egli metteva fuori di caso, degli impiellaU sub­ 
alterni . 
. lo confesso elle trovo fondalo l'argomento; tuttavia io 
credo che se si adotta la proposta dell'onorevole preopinante, 
converrebbe in~rodarre un paragrafa, col quale fosse fatta 
facollà al Governo di sospendere le operazioni delle società 
durante l'esarse delle loro domande. 

Ov,e questo venisse consenlito dall'onorevole preoplnante, 
io non avrei nessuna difficoltà ad aderh•e alla sua mestone, 
Forse egli ml dirà che questa facoltà 11 trova lmpllcllamenle 
nella legge, poìcbè, chi può negare, può sospendere l'auto­ 
riiiaiione; ma trattandosi di società estere, le quali banno 
sempre numerosi e potenti amici e fautori eesl all'estero 
come all'interno, io credo elle sia bene di stabilirla. 

Aderendo e~li a quest'idea cbe si formolerehbe dappoì, lo 
aderirei del pari, come dissi. alla soppressione del par~grafo 
secondo dell'arllcolo 4. 

PBBHDIENTll· La parola è al senatore Jacq ucmeud. 
•AC:Qllll•OllD. le voulais observer que suivaot la règl~ 

11énérale aucune sociélé' anonyme nationale ou étrangère ne 
peul opérer dans le royaume avant d'y avoir été dO.meot 
aulorisée. 
te premier paragrapbe de l'article eo dlscussloo aooorde 

aux .sociélés étrangères un délal de Ironie jours pour former 
. auprès d~ ·Gouvernem.eot leur demande d'a.ulorisatlon; mais 
l'aclion tutilalre dn Gouvernemenl aerali préjudiciée s'il étall 
permis à ces soclelés· de flllre des operallons pendant qu'on 
procède aux actes préllmlnaires pour apprécler le mérite de 
leur bui et de lenr 011anlsallon. D'alllenrs, si l'autorlsation 
venai\ à étre refusée, quel serali le sori de• opérallons faites 
dans l'intervalle l Les sociétés qui olfrenl des garanlies con­ 
venables njon\ pas i eraindre det·re\ard11·nlune suspenslon 
préjudiciables à leurs atfaireo. Cela 11•aura lieu que pour !es 
oocìélés doni ]es 11aranlies sont douteum, et ce serali pon•1"• 
les chosea l~op loio que d'impose• au, Gollvernernenl l'obli~ 
gation·do ~· .lalsser "òpi\rei pa!Siblemenl el ;de subir leur 
inOuence, pendant qo'il Informe el qu'll n'a pas reeonnu 

qu'eUes ont _ accompli les conditions requises pour obt,Dlr 
d'étrè autorisées. 

On ne peut donc se déparlir du principe pose! dans la lol : 
« Aucune soci~!~ anonyme ne prut opérer dans l'Efat avant 
d'y avoir èté aÙ(uri:;Ce. ~ Voudrait-on acCorder plus de faVeur' 
&.ux société:; élranaères qu'aux sociétés na\ionales1 Le p'rin­ 
cipe doit è~re le mème pour leS unes et pour les autres. Je 
erois en conséquence qu'il convienl de maint.enlr la d1spa­ 
silion proposée par la Commission1 .et que, dan1 tous Jes 
cas, on ne pourrait se reruser à l'ad_opUon de la proposftion 
concilianle qui a élé préseutée par monsieur le ministre. 
des finances, e~ qui arrive au m_éme bul que le projet de la 
Com1nission. , 
.a.LPIEBI. Se male non tn'appongo, l'osser.vazìone presen~ 

tala dall'onorevole senatore JacquernonJ è fondata sopra 'un 
equivoco: egli i1no1agina che le avverle:nze addotte daH'ofJO · 
revole senatore Giulio si riferiscano a quelle società che non 
esistono ancora fra noi, e volessero esservi introdotlè; invece 
l'articolo di cui trattiamo ora accenna a quelle società le 
quali 11ià esistono nello Staio. 

Per le società non esìsCenU a11cora Sta l'art4eolo t, come 
uss.ervaVa benissi1no il senatore Jacquemoud; ma siccome 
oltre a quelle società altre vi possono essere che intendono di 
essere a1nmessc illd esercilare 1e stesse speculazioni nello 
Stato, cos\ non contenta la legge della disposiz.iunc del primo· 
articolo, procede all'inserz.ione delle disposizioni che si rlcbie~ 
dono nell'articolo 4 del progeUo dell'uffizio centrale. 

E qul è da av,·ertire che 'quesl'arlicolo 4 non era perf~tta· 
mente in arn1onìa col11arlicolo precedl'nle 3, perchè ivi era 
•lato Introdotto nel secondo para~nfo (che non può più 
sus;islere dopo ìl voto dì lunedì scorso) qn1•sto periodo: 

« QueUe p~rò fra le tontine estere che si"no già autorizzate 
od a1nmesse per tolJeranza nello Stato st>n7.a la condizi11n~ di 
tale imple1i10. saranno dispensate dal 1nedesi1no mf'diaTJte la 
prestazione di que1le altre garanzie che verranno dal Governo 
delermlnate. • 
Nell'articolo 4, ìLquale for~e si riferiva ad un'altra reda;;. 

iione degll articoli precedenti, ,era dello sola1nente ~ « Che 
)e società straniere che non siano ancora state aulori1.zate 
do,·ranno nel termtne dl 30 Kiorni dan .. pubblica·Lione, .. ecc. 

Ma non era detto poi di queUe ainmesse per tolleranza; 
Ora delle soclelà sia Le prima autoriz.tate non occorre parlare; 
occorre parlare saJamenle qui delle società che pri1na esi­ 
stes::.ero nello Stato, o che vi facessero affari, le quali' senta 
essere precisa men le autorizzate, Cou1e lo-voleva l'arUcGlo · 3. 
fossero· state tutta.via am1nesse per. tolleranza A queste so. .. 
cielà l'onorevole Giulio dimanda che non atimpon.i;a l'ob~ 
b1igo di dover sospendere le 1oro 01,eraiiÒni, se nello spatlG 
di trenta giorni esse non avranno ·oUenuto quella approva­ 
zione che da ora innanzi sarà necessaria per {are simili 
operazioni. 

L'onorevole signor ministro disse elle consentiva; medianle 
una modificazione di cui non propose i termini, ma che lnlen~ 
deva in seguito. _ , 

cAWOl!B, presillenle del Consiglio del ministri, ministro 
delle finanze. (Interrompendo) Eccola: 

, 11 Ministero potrà sospendere le loro operazioni duranle 
l'esame della !alla domanda," 

.l.Lf'IBBI. lo domanderò ora sullanlo ptir t.Uia, fatruzione·. 
se il "'!SO pratjco veramente meritt qu .. ta ma~gior4.•plega­ 
zione che il:aignor n1lnistro _propone. a~la quale non avrei 
dlflìcol\à di aooortsenlire se vi fossero veramente società 

. che trovinsl in questo caso dl fare operazioni p~ pura lob 
lerania. 
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c.l:.,ollll, pres1'dent'e del Consiglia dt' ministri, ministro 
delle fì11anze. lo veramente non potrei dare su questo çunto 
precise informazioni, perchà vi sono molte società le .quali 
fanno operazioni senza farne ~onstare al Governo. Ve ne. sono 
alc-une di cui l'esisten:ioa e le _operaiion_i sono consentite, ma 
Ve ne sono altre che esistevano alcuni anni or Sono, che 
credo abbiano cra eessato di r•re operazioni e -quindi d'est­ 
stere; ma non potrei dichiarare in modo assoluto se in realtà, 
in praliéa •i siano società alle quali questo articolo possa 
applicarsi. 

Ili.chiaro però altamente elle. io lo propcngo in virtù di un 
.,, p?incipio· Kenerale e nòn in vista di a,p\liiCa1.iOnl speeia\i. 

&r.FJEBI~ Siccome non si traila che di un fallo di natura 
precaria, non vedo alcuna difficoltà aechè s;intrOduCa questa 
spiegazione nell'articolo della lcaHe. 

PBE81DENTE. Essendo5ieleyalo qualchcdul>biosul primo 
àline• ... 

DE 11.&B41HElllT&, relat.ore. Domando la .parola per 
esporre l'oplnione dell'uffizio centrale. , 

E,sso persist' nell'idea del proposto articolo quarto, vale a 
dire che la domanda per I'autorfzzazlone dei Governo non 
èqoivalga all'ottenimento della fac~lla di conlinuare le ope­ 
razioni. 

Qnesta domanda si può ottenere o non ottenere, secondo 
Che è rìconeseìuta fondata sl o ilo; dunque la sola domanda 
non deve autorizz~'re la centìnuasìone delle operaztoni, 

Possono -'esserli de] easl, neì quali H Mini siero Già vede che 
qu~st'.autorlzzazione non potrà essere conceduta, perehè vi 
sono os\acoU che l'impedisconn. 

AllOr:t~arebbe malo esempie allt~'rlzzare la· c~ntinuaiiooe 
delle op~razioni . dtuaa s.ociClà.' &tralliera non· autorizzata, 
.010 peechè nel terininé. dalla legge ~pprovato àbbia do­ 
mandato questa aulorf-zza1.ionc che pub essere giustamente 
diul~~•.t•. .. . 

La proposta messa innanzi dal presidente del Consiglio dei 
minhlrl mi pare cl1e tolga la diffieoltà. Se il Go,ern0 puo 
ordinare queata sospensione nei casi in cui lo crede conve­ 
niente, Allora evvi H rimedic' a quell'incongruità che nasce. 
rebbe dall'autorizzare la c.onlinua•ione delle operazioni di 
un• società Solo percM ne ha chiesto l'autoriizazione. 
L'ufli~iò ,ceniràie perciò aderisce aUa propo•l•faila. 

~ A'l'P~ll~•· lo _desJiter~rel che non 'nascesse un ,e.quiv.oco. 
Le parole dell'onorel'.olerelll()re possono e~.sere interpretate 
in tal senso cl1B esse vengano ad app:ll~rsi anChe al caia dt 
'quelle e.be entrano per la prima >Piia nei regi Stali. per fare. 
slmitl opéraiioni previste dall'a.rli~olo i. NG\. qui non abhiamQ 
~:pr.eo~cuparci .sç. non di qucl113 soci~~à, I~ q.~ali:.ai.à:_ef.JsloJJQ 
nel!~ Sl•lo al momento iu cui parliamo, non .di quelle cbe 
potessero. in avvenire domandarne l'autoriizaiione. 

Dunque, quelle società che ora non esistono nè per luUe­ 
:\"t\~~'' .nè~p~r a\l\i)fiiu.iione formale, non potranno .Qlai J1re 
op6;rt~iloni in aJ'venlre ne_mm~no. provvisoriamente. 

Noi -no_n ammeUiam~1 od a1meilo io, per rnio ç~nto, .noa 
··ammetto, -?be q~es~e e.ocjetà, le quali non.esfstouo,_C4JIJ;t<; j,UJsi, 
nè per nut~rizzazione, ~è.per: loUeranza nel mtlmento allu".h~:, 
possano in av.••ni~°' far,e provvisoriamente, operazioni aclln 
Stato. Esse dovraòo~ sempre_not.1--'.Qlo domandare• .Qla. oUe· 
nere prima l'aulorl1.t1!-1.lone per polor nper~re, ••. 

Ri~crriamo adu_nq~e; ')~. dlspo!izlone deU'arliçolo, . sulla 
quale •~rsa la prima di•pQ>lzi~pe, a quelle ~be ora esistono 
~·n~a nè aµloriziazione, nè toUeranu,. • , , 

ota~ ... :ri::~i~~:; ~:!~t~~ r!s~[~i:::n:~ti -1::;~tt 
continUare. , · 

Questo Mn può ljlp!icarsi se non a quelle &oeletà le quali 
~ià facevano •iinili opera.ioni ; per quelle che non fanno 
ancnra ·~•razioni nello. SI.alo non è <1,uestfone dicnnlia11are : 
non possono tali società intraprendere queste opera~l~nl nello 
Staf.o senza aver prima, . .no11 solo chiesta, ma ottenula l'auto .. 
rizzazlpnc. 

01 •nr.r.0N11;. Mi pare clÌe coll;•W11innl• di ""' •pl•a•­ 
iio~e si ~chiter~bbe la difncolt~ toccàta dal marchese Alfieri. 
Prendendo le stesse parole che appartenevano al secondo pa­ 
ra~rafo dell'artieofo S si leoa eos\: 

•_Le società &tranietc che non sono.ancora. sta Le autorizzate, 
ll'ltt ~olo ammesse per toUer.anza, d~vraano nel termine dì 30 
5ioru;.da!Ja J>Ubbl.icaiione della presente chiedere al Governo 
la - preaeriUa.-.~utorizzazione. _ • 

In tal modo rill!llne risoÌ\a la diffieoltà. 
Ar.Fua1. Domando la p&rola per dare una sola sple- 

a:azipne. . · .. , . 
Io non eccitava dllficoltàln qu;mlo all'arUcolo·ebe è pro­ 

posto ; io diceva solamt?nte essel'vi-, .a temere che le sp\eta­ 
doni date dal relatore non potessero essere interpretale nel 
senso da ine accennalo. Dal momento che il relatore ha spie­ 
gato più chiaramente qual fosse il suo intendimento, non ho 
più obbiezioni - nè osscrvaiion·.i da presentare .. 

PBB81DSNTS. .. Dopo le dalt ap\e.ga.,.\oni mi pare elle non 
possa,.ph) farsi confusione Ira ln scopo deil'a.rllcoJo i e quello 
dell'arUcolo 4, cioè fra le &ocietà avvenire e le. società pre­ 
senti ; alla qn•i cosa pnò anche .contribuire la parola ancora 
cbe si lrova nell'articolo 4 dove è dello che: • le società 
s\raniere Che non siano ancora stale aolorbzate dovranno n~l 
te~m,tne .. di trenta giorni. dalla P•bWicazlone della presente 
chiedere al Go~érno. la prQ$crilla autoriZf.ilzi•~e . 

. l•i si parla palesemente ;di .•ocielà e~~ esislono 111~. alle 
quali manca sf)lamente ~·autori~~ilone t eppe~ciò pare che 
non possa più esservi difficoltà nè equivoco fra quesU due 
paragrafi. 

Siccome l'unica duhbielà si ìi.•&alrata.~ul prilno alinea del­ 
l'articolo, i.o chieM se il Senalo .. vu~l suddividere la vot•zione 
di ·questo articolo. terzo in. piiiparagi-afi .o votare tuito intero 
l'arlicol(). ,, 

MeU"rò ai voll il prin!o paraa.rafo, 
(IÌapproval<>.) .. , .. ·. .. . . '· . . .. . 
li secondo p~ra&rp.(o .. è ~I.alo, ,<l~I pr~a!,<l•nle .. <lei. ministri 

rormòlato djaceordo cor. &enator-e GiuliO. n,~la ,for:ma &egueote: 
• U G~v.,•?P p~\I;~ ~•pendere le loro oper~<ioni durante 

l'esapi~ Miti> .falla <lomanda, • , . . ... , . 
.•~ cl''D1'-.0lllll, .Se lll•I• non mi appongo, ta çompHaziono 

di qupsto, ·e111en.d.a111eoto' v~rreb)le ;i.ncora ~ restrln,gere ·la 
facoltà che ora stata eoncessa a quesfo società, 11iacch.~ •!"• 
a,eaQo.ançora uo mese. per e'l'roitare il lorò ufllziÒ, la~dove 
cqJ)a pro.p~sfll d1il ,sij;11or mi~i~lr~. U G~veri10 avrebbe la 
fa~ollà ,di farle ee~~rc i.lDll]edia~in~nte. ,\~!IO,• sono lnquielo. 
~~l•mente c~e.ll lllinialero.pQssa farne abuso1 ma at.abllire 
q~<;.fU ~indpiò Ìti. moli~ eos\ assolu'to nella• le~e Ùli, pare 
periC:olQl,~.•!.>>·.;ic.' j·:·· >' .. •.,- e:' ... -··,_,. ,, . ' . 
, P,,çsl<l~e_r~i ~i , ~oW~l'1"'1'dar~.- I~ p.ropo~a, dell'on~revole 
'li"o'. ff!inls,tro cpl di.~4i·~·~ che allofqu,~?o !• ·~.~iet~ slid­ 
!1,eflj! •Qll pol'.~D..~P so,n!i~~~f.e .le .t.~ro opera,1.?ni, dopo trenta 
1i9r~i ~arà in facoilà.:?el, mini~,lro di ><>w~u~erle, ma. ebe né 
debl>• da.i;e i 1110\iv,i,al!•·•~~tà m~~i"'ll, . 

1'<ll)o l'~jglulf!~ çb'io !arei .~Ila provos,\a,: • lp, 11.ucslo caso 
dorrà 'a'll.i moli'! cb.e lo \u4~t~.a o11jpen4ere la con· 
~:~~~~ F,f81d~1~'d•i~lÌ~~ ~. /lliioisìri, mfniBlri> 
deli;, /inaiizé. Non' c.iii1aéo eònié' &i vbg1la'io!i>èlrre at 'èio- 



véroo l'obhligo di 111oìivarc •• non un giuaf~I~ 'il~IÌnilÌ~o, ma 
proV.visorio. , ,_ __-_ ,, _ .: ,= __ :,. _,_ --. , 

. \"i può essere 11,na .. •~,ci,•là i .cui 'slatii\i .~iano, compllc~lls­ 
Simi,, e.non si po~_QAnq.~~oUnare da]. solo. -~hV~J.r_o,,;,tna._ si~ 
èenvenìente ,censunare il consi111io di Sl~.to i poìcbè lo si 
consulla. per le socielà ua,zlonali, a(ortiòri si dovrà consultare 
aÒclÌe per le società estere. . . 
1qllf>islero non ,ha nessun llle•~ ppi. ~ostriìtgerc Il con­ 

siijlì<> di Stato ~.dare il suo .voto, entro ,il. mese i. quindi nel 
eaoo in cui la ~~libcy"lOI)• ~•l.(:~n•ial!o 4i ~!~lo non. tosse 
anco~a •ll)ana,la,d~vrçi>h<:. ~s>,Ì>. dir~: ~ .sospe~a perchè il Con· 
si11llo di Slalo non ha avolo lempo di occuparsi della V·Oslra 
domaod~• . ,,.,,,,· -: . ., ,· .. 

Questo 0~o IJl.i pll•e opportuno. .. 
Non si o)>blija 111aiJl,liovcrno, nemJ!l~"o per le società 

interne, a .dare ragione dei molivi delle deliberationi intorno 
alle 5ocielà anonillJ•· , .. , , , , . 

Ogni giorno accade.~he. il Govern,0 o r\cu'" o lmpone mo­ 
difica•ioJ!,i, alle soc~ià ~nonhne, e4 IÌ · ~odii:e, di commercìò 
non impone al Governo .l'obbÌigo di dare le ragiÒni di q.Q<l•lo 
rifiuto o modiru:azloni; quindi non , so p,ercbè. ai vòrrel>be 
mi11llorare le conditloni delle soèielà slrauicì-é a Jrollte di 
quelle nazionali. , ;i ·L· ·,~=; _,, L ,•-;,,.1;i:: :·;:-, '· ; , . 
Nhi cr?d• che U ~~v111no ,chiJ'~e/,>,do ,q\16!'1~ c!l!',•ltà so­ 

•l'(?~s1va •1• J!l~SSo,,~ P,o•~~ esseri•,~•. un ~~pr,i,~clo1 jl9,ichè 
qnesle socjçlà ~~ler~.av~ndo,qwi~i tutte per o~ello 0p~ra­ 
zion\ d'asslcur~.r,i~ne au\la vila, di lonliqe, si \rovano ap,punlo 
In quella categoria di '"Gie!à, i di cui sW!tuli richiegaono un 
più.,•erio e 1AAluro e••llJ,,. , . se s1 trofo~~ tii)ocl~·~ c)>e vengono per ista~ili~· 11na 
~la tura di colone o di.scia, sicuramente non sl.rlèbie~reb­ 
hero t~enta gioriii; ma n~Òuneno ltenl,a ore per delibèraro; 
111a quand~ ~i lr~,.t~ di, W)~ ~~cl.olà. d'auicuratl.one •ulla vita 
è 0c~sariD, almeM p~sl,~redo, \Il .~n. ponderµe t~~U .~li 
articoli de111t sl,a,tull,,dj.,q~~l,la soci~t.à; ,q~jqdl,. que,10 esa91~ 
~ovrà e•"'!• ~\~ ~~.,Mi~l&ler~, e d•l .1:011.sls\io 41 ~~~tp, ~.9'1a­ 
lun~!'~ ~\a ·l~ so\lecltudi•e. eh.e. mi, 1,>laccio. Xl•Of\Oeoere apporti 
ii.Consiillo ~i Sfato ~~ll'esame d&lJe prallc~~ .elle ili sono 
1Rìndate, pol~ebbc ~~rsi. cJ>e oel periodo di u~ mese non ai 
poless~ ,dar pass? a tolti .Gli affari che. arrebber.sl a spedire. 
lo èredo quindi che non si abbia da aJllmcltere l'~aiunta 

deli'o0ore,ol<: senatore Pi Pollone, . .. . 
. , 91: l!'oi.'Mli.11. ciò Clié 111i 111oS.e a ràré Ìà 'Dli~. prÒpoata 
si è appunt~\ll chìislderaiiòne. della ristrellezia. del tempÒin 
ll'iun c-$0 

. J~_réP,~{~ l\ ~irit~j~N tr•pP,o e><,;)~lo pn non ço,nos~er~ 
',l~j\l/,~•ç,1~" ~Il. operino ne/ nos.\ro ~l,alq. ,Ques\;i, o)isJ,>QSlzlooe, 
•,rri,e st~ s'intvse1 11•e .~eve !'1'P/iearsl~,be alle ~~cielàle <JU•lf 
già es1òloob ed operano nel nostro S.laJi>, quLllJli iq e.redo cJie 
il M.\'\i'tel ro ~ià,~•P~see 'l~•Il,_.l~qò pjà o m~~o ali s!ili~i1, -0d . 
almeno·eleoJeìktidj,,P,~; ., ,,,c.:,,,:";,,,,,~,,, , 

, lo ~r• "/~·~ 4~ .!j•~~lo 'olo des!dl\J'.i~, cli· ,11~nlAAM• il 
piirieofo cùl aèéenliava'J'onorèvdie se~àlÒre Gl.oJ10:,, cJÌlè Òhe 
la sos~enoion~ R~,11,. ~~er,e, c~n~. ~tEHJM,~~ l~l~iiftà 
1,11mies1111a, ~nd~tell~ !~ !ì'rf~:\.C/!,• ,,1\ Mfolslero,~!Jçqi~~se 
~. ,~~\1a •ospeus1one IJD•e•IDente. Qei c~.si aàso!ul,lmenle 
ar•r1. .. . , . · · . . . · . .• 
bel resto, se ìl ~iilsfu~o~i:..dl1ii1e .non s(po~,.; l"'r\'lÌte 

alcun pericolo nell uso di,q~la 4co,\à,, io .11110,l~\o vl)e · 
rlorlJlenle ... ·· ·• · · ·> • ··· · · ,, : · :· ' 

, •.'~1' i - •11u. i6_,~·veVa-,~~~~!l~'i·~'.1·'4:·:·:"~1a~~~--;'fi~~"ie­ ... , ,,.~, .. ,, ·i1···· r'Y&il'lt'l"l'"''"f'Y,ve., iR. 
f®;!"11Jol1.~:~i~i.~11i~ìli~'P~~e1~"11~t~~ c'!ic\ao:~·g i:r slliilo'éh'e Nmziot~1~8a~c è i!~~i'e'~oi:r~lt 

nò,ò aulòrlzzal(l nelÌo Slato potessero operare nei 30 giorni 
in.'éUi __ hanno tempo li Chiedere 1·1autorì:zzailooe. 
'L'lnlenzioòe · dell'uffitio e le parole di quesl;a1·ticolo am· 

rnetto,no.a!ira :spiel{azìorieJ cio6 che ipso (act.o_, dal mome_nto 
c'be questa le~g~ sarà pubbllcala, ogni socie(~ straniera ,non 
pu? pìù operare sino a Clic ri~n a~bia otlenpto la permis~ione~ 
ed è obbllga!a a dt111andaria nel 30 siorni, 

Parie uocf .. Tutli rmtesero In.questo senso. . .... 
~11 c.u1n11u.•., Mi. pare ~~e qualcheduno nei ,darne la 

spiegaziOn_e a_bbiit i~teSo In senso diverSo,, suppoliendO cioè 
che. potessero operare nello s;>a* di questi 30 11iorni. 
f;,1ilI.10. Le, dillii:olt.A ali# qua,li ha dalo ln-0110 la· pr0posla 

det siGnOr °1inisfro !fii pe_rsUa~o_no ·a peÌ'&i,s_t_efe _nè11a mia 
proposta primitiva, di sopprimerò clòè il secondo para11rafo 
senza altra aggiuula, . . . . . · 

DUTalti, qual è i,I perrcoio tbc può nascere,.~,. 9~9i.tasop. 
pressione! Il peggior ell"e!lo che questa soppressione possa 
avère è quello di (ar d1e n.oa o due socielà che da alcllni anni 
oper~no nel paeoe, ope~lno ancora per~ 5 o 20 giorni. Ecco 
lutto Il danno che può o,ascere d:i questa soppressione; ,danno 
miohiio,,da,;mo nullo, .dire.i, perchè 15 od"ané:lle 20,(!ierni di , 
r~Arilo .nèlla 1otazione della re1111e avrebl>cro avuto lo stesso 
·edelto. · 

Non vl ha dunque ness~ri gra~e 111i"1~yenlent8 · ila. temersi 
nella •~ppressione ·d~! Séctindò paragrafo, inenitè dall"am­ 
mesiioné delf'cmendamenfo del signor ministro veggo insor­ 
gere, se.non gravisSime, almeno dlfficoUà di qualche impor­ 
taii,1a, tta le quali io mello in p rrma fila quella sagacemenle 
lnd'lcala dal .senàtore Di Pollone. 
Il \irlmo ell"elto di. questa coinpilaiio'lle è di fare che non 

tta lteilla gfofoi, ma dootani, ~òànd<i il G~verno cosi vo~lla, 
cessino le operatlon'i. finora. tollerale delle società straniere 
stabilile nello Staio. So bonè che U Governo non' abuserà di 
qÙèsta t'acoll~., ma sojlure •.be, poicbè non pùò avei-è veruna 
~.11~1111 ~òè$1'a,giunla1 ep,uò avere daqno reale, il ,.migli~r 
pàrlito è di ommetlerla .lntleralilente; epperclò lo perofslo 
nell'ldca,deJla '?Pi>réss1oìie ~ura .• sen1pnec. .· · 
c.iwnlia,. prt81~•flle del Conslgflo dei ministri, ministro 

tftlte flriqii'ze. Vonòrevole. senatore G(ulio vede la possibilità 
di 1111 grave inconveniente nell'•dotlone <lei proposto ~rticolo, 
il qaale dà al Governo la. facoltà di soiipendere le azioni delle 
st>èfo\à straniere non autorizzate, durante l'esame ilei loro 
statulì. · 

In vèri\à lo nori càplséo come si '011tt1 ckcondare dl. làpte 
preeauzio~l le società slranl~re, in~nl.te perfe aociè(À nàzlo­ 
oal.i non s1 sono neg~le al G'Overno tullè .'le. fàeollà.cbé 'e111t 
richledeta: · ' .. 

Si è deUo : ma qnafè inconvenf~ii!e vi sarebbe a .che le 
so~ièlà estere. contin~lno le .. liiro opérazlont! Ha.uno .forse 
\!ili (atin lliale ~uesle •oeielll. s\rilnlére1 SI, signori f Hanno 
fallo inale; è, se nÒiJ erro', tre s~cielà di tonllne, le quali 
l!aiino òperato tr~ nO!/ blnnb trqu1dato con perdila ,di quelle 
persone che avetano ~d esse confidato I loto fondi. 

lo', lo rl{Uiio, li• proposto quesl'articofo senza oé.ssuna 
fisfà \iartiéoiàre, S'enia ~ccennare a nessuna speciaTe ~eletà ; 
m~ né.I mentre. che ciò dichiaro, dichiaro anresì che se. in 
~o'.lplifa~on fi/f'è'o~stiesservl neffo Stato società che. i.perlno 
tti mod\) aanribò'O,,mi tonsta bensl esservene state pel pa'8ato. 
1i l;oVerndlioira'vela allora' meno alcuno pet lmj>edi"' le 
lo'fò Ojimdoòt; oh ~bé vblfll<l'rle qul!Sto njètì6, ltGoverno 

, ~ì ciitè.te àireiiderlò e!iiéàcc d~i ilorno dtill"adl)zlone della 

. f~ii~t~ du'n<(lie ébe e11> è ~ua ~~h~Ùeriil de.1 ~~oelpio 
che volale, se queste società: éhe 'Ja'sèlate' che esistano, èhe 
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operino per &ollerania, non sono dannose; certo che il Go ... 
verno non commetterà un allo arbitrario, un alto a loro 
ostile sospendendo le loro operazioni; Qla se ve ne fossero tra 
di esse alcone, le cui operazioni non possano essere, non ro­ 
vinose, se si 'vuole, ma utili al pubblico, perehè volete voi 
togliere al Governo la libertà di far subilo quello che gli dato 
facoltà di fare in un meae! Queata parmi una prova dì diflì• 
denia. nel GOl'erno, elle la sua condolla verso le soeìetà ano­ 
nime non credo gli abbia meritata. 

Qui si lraua dl sapere se vi è mag11ior pericolo nella facoltà 
che date al Governo di fare ora quello che polrebbe dentro 
un mese, o lasciare che la società in questo mese faccia 
quello elle non potrassi pili riparare, e cbe non .avrebbe 
fatto se il Governo avesse avuto a sue mani il mezzo che Vi 
chiede. 
li Senato ba da deeldorsl fra queste due alternative. 
DI POLS.ONE. lo pregherei l'uffizio centrale di dare una 

s.pie11azione al Senato, percnè mi pare esservi una grave dis­ 
sonanza fra il presidenLe del Consislio e l'uffizio Stesso. 

Se l'Interpretazione data dall'onorevole senatore De Car­ 
denas fosse quella l)a ammettersi dal Senato, io ,non vedrei 
più l'utilità della proposta del signor presidente del Con•i~lio, 
poichè secondo I'tnterpretazlone dell'uffizio 011ni esereìaìo di 
queste società non ancora autorizzate dovrebbe cessare ipso 
facto dalla pubblicazione della legge. . 

lo non vedrei allora come potrebbe concedersi al Ministero 
di sospendere u.na t{}~a t-he piU n1>n esls.\e.; in conseguen2a 
si è nel desiderio di dare un volo sicuro e fondalo (glacebè 
qualcuno dei nostri eolle11hl potrebbe dividere la stessa mia 
opinJone su questa disso.naoia cbe pare enervi) che io credo 
opportuno ed utile ebo l'uffizio voglia spie1are come tofenda 
questa disparìU1 fra il sue m.odo d'interprétare la 18fie e 
quello del signor presidente del Consiglio. 

DB a.a.&S.H&Bl'I'&, relatore. Rispondo all'eccitamento 
fattomi dall'onorevole preopinante. Veramente l'idea dell'uf­ 
fizio si è che fin a tanto che l'autorlzzaiione del Governo non 
è ottenuta, il solo averla chìeala non autorizza la continua. 
•ione delle opera.ioni, perehè il diritto di operare nello Staio 
non nasce che dall'autorizzazione data dallo Stato m..edesimo, 
ti non si può essa auticipare solo percbè sla stata cblesla; e 
fincbè.non risolta che la domanda ala degna d'essere accolla. 
Ma l'ufficio aderl alla proposta del Ministero, dl lasciare cioè 
nelle mani del Governo la facoltà di sospendere la continua­ 
zione delle operaiionl, percbè cerio questo temperamento 
miliga mollo Il ri11ore della legge. 
Quando il Governo ba in sè la facoltà di far ceasare le epe­ 

ruionl delle società estere, dove riconosca che la eoolioua­ 
sìone possa essere nociva , l'Interesse di quesl\l. aocletà è 
bastaalemenle ~auteiato e non è necessario che la leilJe pre· 
acri va in modo as•ululo la cessazione di sllfalle operazioni; 
vi è un mezzo di lasciarle continuare od Interromperne .il 
corso; questo temperamento fu riconosciuto equo dall'nllhio 
centrale e da adotlarsi, e per conse11uenza lo adotla. •u•T••· Prima che si voli l'articolo, domando la parola 
non per far osservazioni sopra la soslanza dell'arlicolo steaso, 
ma solo una m.otiou~ d'ordine. · 

Questa disposi1lone èslcoramente lraosiloria, giaoebè non 
può durare che un m .. e circa dopo la pubblicagtone della 
legge ; se non vi fossero allre dispnsl•ionl lasclerel rorrere, 
ma li è u11 C•?• VI, Delle dllpoai•ionl lransllori•, e qui ap· 
puuto ml pare che e"a sarebb& meglio collocala, Quando il 
leglalalore si è pro.posto un ordinelogieo, 111i 50mbra si ilebba 
conservare;io.oplao dunque •h• rarlleol!> sia. traeporlato al 
capo seslo delle dispo•lzionl transilol'ie. 

DB •&.KABBtilT&, relatore. Parve all'uffizio centrale 
lfteglio allogata questa disposizione accanto a quella che. prC· 
seri1e \a domanda. deU'au\oriziailone di 30 giorni da farsi 
dalle soeìetà straniere. Era naturale che quando si preserivev_a 
11n 'ermioe entro il quale si deve domandare l'autorizzazione, 
si dicesse subito se intanto si poteva o non si poteva cooti~ 
nuar le.operazioni dì quella società straniera, che domandava 
di essere autorizzata. 

Del resto il luogo ohe la disposizione occupa nella legge 
non è di tanta importanza che ·porli il pre11lo di trasferire 
qoesta disposizione dal capo quarto, ove presentemente si 
trova~ nelle disposh.ioni transitorie che 5on · messe in piè 
della legge. 

••EllWBllTll. Per procedere regolarmente è d'uopo che 
si voli prima l'e111endamento proposlq. dal11onorevole presi­ 
denle del Con•lgllo dei ministri al primo alinea dell'articolo 
che cade In discussione; dopo. secondo la sorte che sarà per 
avere, si metterà in votazione il paragrafo contro il quale ba 
ragionato finora il li11nor aenalore lllolio. 

La proposta del signor ministro è questa. (La rilegge - 
redi sopra) 

Chi l'approva, voglla levarsi. 
(È approvata.) 
Con ciò resta eliminato il primo alinea. 
Mello ai voti il secondo e lerzo alinea. • DI POLLatw•. Jn seguito alla reiezione del primo alinea1 

e l'adollatione della proposta del si~nor ministro, ques\o 
lerzo paragrafo vuol essere modificalo là dove dice per tal 
tuo!o illeorse, perchè non ba più senso. 
ci&"oua, presidente del Consiglio del ministri, minlS!ro 

· delle finanze.Ciò si riferiaee ai roppreaentanli. Questi, non 
che ;.\\ av,~n\\, f.Oi\i> in proprio \enuli al pagamento delle 
multe che la società: incorre. Siccome noi non possiamo an .. 
dare ad •11lre contro le società che hanno sede In pae•i esteri., 
avremo azione diretta contro i rappresentanti; onde le pal'ole 
tal tuo!o vogliono dire titolo dei rappreaenlanli. 

.&LF111:a:1. lo credo che se tale fosse veramente l1 senso di 
lale disposizione non avrebbe qui sua sede, perchè In questo 
capo non si tratta che dell'autorizzazione; mi pare adu.nque 
che quanto sl dice si debba sempre riferire a ciò che ora fa 
parte soslanziale del capo primo, cioè del modo di avere la 
autorizzazione governativa. 

a11: MAB&-UT.&1 relators. L'unica espressione che po .. 
trebbe esser lolla dopo cbe si è soppresso li primo alinea del­ 
l'articolo 4 sarebbe la seauenle: per lai titolo. Queste parole 
sembrano riferirsi allò_conllnuazione delle operazioni, mal· 
grado li. non oUenuta autorizzazione; ma intanto starà sem­ 
pre Il principio che I rappresentanti e gli "l!•ntl delle società 
straniere saranno risponsabili delle pene incorse per le con· 
lravvenzioni a quella legge. 

Dnnque io proporrei di to11llere le parole per tal Ulo!o. · 
DI •o....awB. lo non proponeva altro. 

. .u.F111a1. Desidererei sapere se si lralla di contravven­ 
zioni In genere. 
011 ••aGDlllllTA, relatore. Preclumente. 
AILll'U:B&. Se 11 tralta di contravventlonl in 11enere, e non 

solamente applicablll alla specie di cui ora cl occupiamo, lo 
ripelo c~e non credo essere questa la sede di una simile 
disposizione. 

•&ClQÌJllllOllD. Voye• l'ar\icle 21. 
G'lllLl.tt. So e1Mtlnmenl1' I• diìposiilonè di questo lerw 

paragrafo, che rende rlspon&abl!l ln proj)rlò I ra1presentanti 
ed agenll delle 1oclelà etlere, sL deve riferire unicamente 
alle lllUlte lneom per anr conlln!J8IO o Intrapreso indebita· 
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mente operazioni, la sede migliore della medesima sarà nel­ 
l'articolo 21. 

Dice infatti l'arlicòlo 21 proposto dall'uffizio centrale: 
• Le società straniere che contravvenissero al- disposto del­ 

l'articolo 4 della presente lel!ge Incorreranno lo nna molla 
non minore di lire 100 per Ollnl atto nella stessa legae con­ 
templato. • 

Si dovrebbe ag11iunllere qui : 
, I rappresentanti ed agenti di quelle società saranno 

risponsabili in proprio e teno.li solldarlamenle colle so<ielà 
da loro rappreseatate al pagamento di tale multa. 111 

.a.r.111Ba1. Se l'onorevole senatore Giulio vuole scorrere 
adesso coll'occhio l'articolo 13 del progetto ministeriale tro­ 
verà la spieguione di quello che ha inteso l'uffizio centrale, 
perchè ·in queWorUcolo si diceva: 

• Le società_ na~ionall e le società straniere già auloriziate 
con regi decreti od altri provvedimenti ife>vernativi ad eser­ 
cire nello Stato, saranno sogsette alle tasse stabilile nell'ar­ 
ticolo 3, ' ecc. 

lo fino poi di questo articolo era detto: 
• I rappresentanti e gli agenti di quelle società saranno 

rtsponsabul in proprio, e tenuti soltdarìamente colle società 
da loro rappresentate al pagamento di queste multe. • 

Ma siccome si sono trasportati ali articoli, forse è corso qui 
un periodo che trovava altrove la sua sede nel proiictto pri .. 
milivo della.Jess•. . 
.o• llA.ll&BllBIT.&., relatore. L'articolo 4 corrisponde 

all'articolo 13 ora menzionato e non vì fu mutazione. Es­ 
sendo stato tolto il primo paragrafo, la ragione d'introdurre 
mutazione non nascerebbe che adesso; ma, ripeto, l'arti .. 
colo 4 rappresenta totalmente l'articolo 13 del pro1ello 
mini-steriale. · 

DI POLLO!IS. La questione cbe. io ho sollevala si riduce 
a ben poca cosa. Se la disposizione si riferisce al paragrafo 
che è stato soppresso,e se c~n essa &i volle stabilire la rtspou­ 
sabililà degli agenli lo 11enere, allora bisogna rlmandarla, 
come diCe1a '-n senatore Giulio, all'arliCot~ 21. Se poi si volle 
stabilire una penalìtàspeelale per l'esercizio illegale, illecito, 
allora bisogna concepire l'artleolc in un altro modo. 

DE H&.a.GDEBIT&, relatore. L'uffi.iio centrale aderisce 
alla traslai.ione di questa disposizione aU'arlicolo 21. 

PBllHDll1'TI!. Si propone di trasportare i due ulliml 
alinea di quest'articolo 4 all'articolo 21 della legge medesima, 
nel quale articolo si parla delle penalilà. 

La convenlenza dì questo mutamento pare cosl evidente, 
che non chiedendosi la parola, io meUo senza più ai voti Ja 
proposta. 

.Alcune vo~i. La discussione sui 'medesimi e però riservala. 
PBE81DE1'TE- Non vi ha dubbio. 

· Chi intende the \ due ulliu•i alinea deU'arlicolo 4 siano 
lrasporlali all'arlicolo 21, vo~lia sorgere, 
(Il Senato ~dotta.) 
Darò lettura dell'artlcolo 5 : 
• Art. 5._Le aSsiCUra1iolli d'ognl genere segulte nello Stato, 

siano esse falle da singoli ;ndhldui o da società di qualunque 
specie, al nazionali che estere. andranno soggetle alle tasse 
seguenti; . 

• t • DI una lira per mille sulla somma assicurala per le 
assicorazfoni mari\lime e di merci vla11glanli sui fiumi e l'l!bi 
o per terra. 

• j!,• Di 25 centesimi per •fini ceoUaaio dl lire su tulll ; 
versamenti per le asllcurazioni sulla Tlla,dl qualunque specie 
essi sleno', a premio fisso o mutue (tontine), 

• 3' DI \S.cenlesiml l'"r t>Jnl mllle lire dì •oD1llll aliictlrata 

da pagarsi annualmente., per Te assicurazioni contro i danni 
degl'incendi e della mortalità del bestiame, ed ogni altra 
assicuraiione di ca.pitali. 

« 4° Di centesimi tO per osni mille lire di somma assicu­ 
rata, da pararsi pure annualmente,: per le assicurazioni conlro 
I danni della grandine, e qualunque altra simile assicurazione 
di redditi.» 

GllTLIO. lo n1i vergo1no, o siiJOOri, di abusare sift'alla­ 
mente della vostra compiacenia"t e di \i'estìre il carattere che 
tanto poco mi. conviene, dl una sistematica opposizione a 
lutti 1Jli articoli della leHe. Dopo di aver parlalo già contro 
gli articoli 3 e 4, mi trovo tuttavia nella n•cessilà di presen­ 
tare ancora qualche osservazione sopra questo articolo 5. 
Il secondo alinea ed i due seaueoti del medesimo stabili• 

seono varie tasse sulle so~eietà di assicurazione su.Ila vita, di 
qualunque specie esse siano o a premio fisso, ovvero mutue, 
per Je assìcnrazionl contro i danni degl'incendi e deJla mor­ 
talità del bestiame, cd oeni allra assieurazioue di capitali ; 
per l'assicuraz.ione contro i danni della Grandine o qualche 
altra simile assicurazione di reddìU. 

Questi Ire alinea considerano dunque le assicurauoni di 
oa~i aenere e per conseauenia anche le assicurazioni mutue 
com.e speculaiioni di commercio, le quali possano dar luoro 
ad una 11:ìusla lassa. Non potendo amm~ere ehe le assicura ... 
zioni mutue, sia sulla \'ita, sia per ail'leurazione di capitali 
o di reddito, slano l'ere operazioni co11smcrclali, Che le so-­ 
cielà mutue d'assìcurazione possano rlauardarsi come socfetà 
~che pos.sedono un capitale, che realizzino benefizi, su.i quali 
lo Stato a!Jbia il diritto d'imporre una tassa, lo ml troverò 
costretto ancora di allontanarmi su questo terzo alinei dalla 
proposta del Governo e dell'uffiiio centrale. 

Mi conforla però in questa mia oppÒsizione la eerlezza di 
non avere dissenziente il sianor ministro delle finanie1 polchè 
lrall•ndosi un allro progello di leflge, "Mli ba difeso questa 
stessa sentenza, che io non avrò qui bis.ogno ·di difendere,-·ma 
che mi basterà enunziare: che cioè passa un'essenziale dil'e .. 
renza tra le società a premio fisso e le società mulue. 

infatti le prime sono vere speeulaz.(oni commerciali, rhe 
danno diritto allo Staio di esigere da esse una tassa eor~ 
rispondente all'ampiezza dei benenzi cbe posoooo ripromet­ 
tersi; le società mutue invece avendo per iscopo non già di 
realizzare verun benefiiio, ma unicamente di rjparlire tra 
tuUi gli aswciati un danno certo, essendo soeielà che n9n 
solameole non fanno benefizi, n1a fanno sicurtrne11te perdite; 
che oltre alla perdila certa di que11li 0111e1ti li cui lllbre deve 
ripar\lrsi fra tutti gli azionisti banno ancori la perdita sicura 
delle spese d'amministra•ione necessarie per adempiere tu.Ile 
le operazioni che esse asstimono, essendovi, dico, una eos\ 
radicale differenza Ira le due classi di società, nessuaa assi· 
milaziooe pu~· slapilirsi rispetto alla 1 .. sa cui si vogliono 
SOHelle. 

Ho detto che aven qui la fortuna di trovarmi d'accordo 
col ministro delle finanze.,. 
<'&"011a, presld<ml• del Consiglio dei mlnislrl, minùlro 

delle fìnan•e. No, no. 
111111r..10 .. Ho pu~e quella di lrovarmi"'1i'aCoordo, qUanlo 

alla premessa, col signor relatore dell'ufficio eentrale, quan­ 
tunque non posoa più esserlo ri1uardo alle conseguenu; e1ll 
diffatli con gran lucidità espone nella sua relazlone l'essenzi1le 
differenza .che bo sovra lndieata tra queste due specie di so­ 
cietà; poi, Invece di condu.dere a ciò che il mio cor\o vedere 
1embra conseguenza necessari& dl questa premessa, conclude 
Invece che pur debbano essere tralt,afe,nelk> ale5so modo; e 
la sola ragione, se ben ml ricordo, che ne adduce, 111 nella 



-.liM- 
'• ~ ', --- ' ' ···--- 

modicità della tassa, quasi che ciò che s·arebbe ingìust_o, se 
fosse tmpÒsto in unarnanlera più ampia, diventi giusto sol 
perehè ta tassa nGn è eccessiva'. - ·· 

Non credo questa una ragtone suffi_èiente per - ammettere 
ciò che mi sem_brtl- contrarle a giusti princ(pii, e ~ni l~Q\'O 
ccstretto aneora qui di votare contro tal t.assa,·in qnanto-e~sa 
si applicherebbe alle societa mutue di assleuraslcne, .a4ereo· 
dovi pienamente per quanto spella alle so.cietà a premio .fi!"'· 
Cl&Tova, presidenti! del consiglio dd ministri, 'mini.itro 

delle finanze. L'onorevo_le · seo~lCJre Giulie. combatte ~a~ l~siUl 
che-con quesla legge si vorrcbb_e Imporre SUUl;?SOCietàmQtUe, 
d'assicura?.ione, sfa sulla vìfa, sfa sulla mÒrlalità del bestiame 
e suglilncendl ; e per sostenere ed appoggiare la sua propu>la 
disse gentilmente essere conìortato dal pensiero che In ,clò 
avrebbe concorde il Iriiòislro delle finanze, facendo allusione 
ad una diseussione alquanto Vi'Va che lo ebbi a sostenere a 
difesa deBc società d'assicuyaiione mutua, che vo1evansi tas .. 
sareIn un altro recluto. 

Mt duole di dover rrcoaoscere che o in quella dteeusaìcne a 
cui staUude ntn: 3.bbla \'onore1ole preopioante avuto il tempo 
e t•ag\o di esarnlnare maturatamente la inia opinione, o ehe 
io non l'abbia manifestata bene; gìaechè nella della discus­ 
sione era mio inliendlmento di respingere appunto l'accusa 
<·be mi si faceva. dì aver. tenuto un di Verso linguagg_io quando 
in quel medesimo rqpnto io difendeva le stesse disposizioni 
cbe sono in ora comblttù-te dall'onorevole senatore Gioii(). 
Allorebè io sosteneva che non si doveva Imporre una lassa 

dl "patente sopra le associazioni mntne mi si diceva: ma 
percbè mal pochi mesi fa avete voi .soslenuto contro un alfro 
membro d! questo censésse che s! devono colpire di una tassa f 
lo spiegai quest'apparente contraddiZlone dicendo, que] che 
ml duole di dove,: npetere adesso (molto plù, se non oesòi 
'10. qu'd.si certezt.a e~ ro:no:reVole ·senatore Giulio non ha letto 
il riilo discorso), cl1e, cioè, là si lrallava di una tassa di pa· 
fente, dì una tassa sui beneJlri, ma riconoscendo io che· le 
società mutue non fanno reali benetb.i, Che non è lOro prJn .. 
clpate scopo di far benefiii, so&tenni che non vi era perclb 
ragione di e&lptre il benefizio f nòn co>I rljuardo •.De soclet~ 
~ premio fisso, perchè esse ~0110 éapitansti che ·s1ù~cUla':l~ 
sutte evenlnalilì di un Incendio, •ulla morte ·&et besliaiiie, 
sulla 11ranlline .. Ma in.ece la tassa clie si fratta allò:almelìte 
di lmpotre I queste soèiela è lassa sopra certi Ìll1i a cullo 
Stato dà la sul" samlone. ' · · · · , ' 
Disgraziatamente, o !Ignori, 'oi sapete elle Il fisco, il cru­ 

dele usco (Ilnrilà) non colpisce solo I benefiti, colpisc~ tal­ 
v111ta Je perdile, poichè, per esempio, gli emolumenti, i diritti 
(indiziari, l diritti di bollo, non sono talle sui b&nefizJ, stil 
J)rOdolU, sono lasse sopra alli che non potrebbero farsi se il 
Go1·crno non desse loro la sanzione; es_se rool>. l)éffilr un 
corrispettivi>, un'indennità che il Governo percepisee per la 
1araiuia, pel valore cbe dà ad·un certo determinalo alto. Ora; 
la lassa imposta con questa legge su lulte.le socielà è del­ 
l'llldole •tem della t1SSa del lxlllo, e più ancora della tJSia 
d,inSlnua1.ione. 

Il G<>•erno dlee a queste soeietà: pegli aUI che fale tra voi, 
Md<abbiano valore legale, io impongo UOl delerllllllllla·tassa, 
eome impolliO Iuta taHa a colui· clie acqlllota ùnò sfalilie, 
aftl~1è quel cont~ dhcquisto abbia pieno valoreji[ìiindl; 
iQ, Stato, assuma robbl1i@ di far eseguire qo•lllo clutfrirllo, 
d> garsntrre l'esecuzione ìJèl medesima; 1fsiec<1nìe percepi&et1 
ua diritto IStlai ilr&1e per dt•lorn ad un ami <li mulnio'u1', 
dhllenation<> dt pr&prieli, pèt llìt'Obbl/gUrono· quiìlill!què 
die si contrae, cotl pét'.i eonlrl'lll'dl mlctt'ra:t!Oll'evl hìipoftào 
una laota, ma ~ll~kM. lo •••kNlle tbbla!no i:oiiM~ìltb, 

, .· '!:;· , ..• , ..... 

alD)eno. spero .eh~ il ~~nato co?se.ntirà ad imporre una tas!" 
sopra I vilalitiratll il':ilte societa. Ora perchè colpire vil~lid 
(e se.non.li colpil.eJ!li· ~i. ç~lplle col 1iril!o <l'in~~91/a~io~'è)'. 
perchè colplfe, ~·.••,.I vitallil, non colpire le •.!soc•aZ>oDI 
mutue, le tdòUne ~h,e so.no .Ìl~a specie di vfl•!bl' a èp9ca 
indetermìn~!a ! Non v~ll~'Ì ra'1on• J.>•• fa~orire indebilainè~te 
queste società. · · · ·· · · · · · , · · 

lo sono fra quelli che giudicano doversi auloriz1are que.ste 
società ad. ,ope_r_are Ube_ratµe~te; ,m·a noii ~o trovar ragione 
la quale valaa .ad esimerti dal corrispondere allo stato ùna 
qualche inde0rillà. · ·· · 

È noto) o< si.,nOrt, che la tassa che s'_hnp.o~e è t~~~i_s:sim,a; 
sòno· 25 cen1~simt per ogni eeillinai~ ~u tol\i i ··ver&a~ènti 
che fanno .. Ora, se non erro, Je - società. che oostit_uiscQn_o le 
tontfoe percepiscono U 5 per centò sui versamenti;· sicché 
D]i pare ebe abbi~~~ già unfargo belie!il.io, è clic pe~e\6 non 
sio esorblla11za l~mpor)I del vigesimo. 
Dl pi~ p(li, IÒ' cn.ro che in defin.itlva quesla lassa non 

ricadrà sopra i cajlltàlisti cbe toslitniscono le tonl\oe, 'ma 
bens\ sopra, per non sapermi ~!t>T\mere ,diversamenle, i ·ion .. 
tintsti. ' · ' · · · · 

l'lon so se abbia dimostralo la ragionevoJezia di questa 
tassa: ma mi pare df a'"c.re co.mprovatO éhe posso. ora, senia 
essere accaglonato di contraddizione,. sçtslenere la t.assa alt~ale 
sopra queTJe societ~1 mentre: ho cC.rcato di far esonerare le 
società mutue dalia tassa delle patenti, di cui avrb l'ono:~di 
presentare fra poeo Il relativo p~ogelto di leJI~~· · 
' . Anzi, poidtè ho la pari>la pre~erilerb apptiillq .il Pr•J!etlo di 
légge' (llarlld). · , · · · 

P•o&•ii'I'• DI LEGGE : •1oa~1!1ABBNTG ~-~~Pfl· 
l\"OaT& a1JLLl~':'~·Tll1A. 11 C)O'-"i''fi!nl-' ·~'f§ll• 
lilONE PEL ·~TIZIO D1Jy;~ '!Jqllll,Jil'l\"~.1' .. ~!f• 
l>O•T .. L11 ...... ., .. , ..... Jll 1$. <J:V~•I ; 114~Cl1Elct 
PllOT'W••olllO Dlii .BILQCI 1,119, .... - ; ' '"' .. , - : ' -·' ' ' .. - - ' ,. ' . 

, Cl&Toc•.• pre~iden,te delComig!f9 del t.nl11l.s,.ri, mlnls,lro 
~eUe ~nail:e. Il~ ro~~re d1 pr~ientar~ iJproMIÌ'Ì dl !~Sl{~)ìii 
riordh1a'l'entp dell'i'fJ>~·~ ~1rlrd••fr•.• .e com1J1~r5lo, tf/.l"F 
pure Il ~rolìelfo di Jesge avenìe. per .ov,ettq .~' ''llli're 
fa convelizlohe pe( Il 51\hiiio dello èqrriip0iideriia po•("1o 
tra Cagllàri e Tunisi, e Jlnàl;me~le li6 !>roreUo dl ies.lè '~;. 
aceordare l'eserclzl~ ~~i lì11ancl de) lf!53 pel 1p.eae di mag~lo. 
(Vecll 3• vo.L Dociime~ll, pag, l386, 1623, 1659.) 

· t>•iri••DB!Wft. Il~ l'onore di accusare riéevuta da) si~ll,Pf 
presidente dei ~inl,slri dì questi I.re pr~elli di tè~~.' èhe 
verrann«> stampali e distribuiti. , 
., .. "olla, preside11ie del Con~lgllo del minlslrl, ministro 

deì(e (lnanie. Procb'erel il Senato di deèrelare J'urcenza ·per 
la legcc relativo all'éserciziò provvisorio del Ma.nei per l'f,~no 
correo le. 
••n~l>ll!W'f!•· SI chiede l'urgenza. 
Chi l'approvò, voglla sorgere •.• 

.. (Il Sfttalà adotta.) 
. • . ·.- ' i 

ama~ n · sig/i,o~. !Ìli,~i~\rP ~eJI~ ·*P~q;~ nel. rl>l'91\~r~ 
~l~?f,l'.'•"d~~~!1'1" o~~~f".~~.n/,~'· ç,ql\ Y/I•. solli]• di~/i~l~ne 



TORNATA DEL 25 APRILE 1858 

salvata la sua consìstensa e messo d'aceordo l'opinione da lul 
emessa sui due progetti di legge d'Imposta, considerando Ia 
tassa e\u~ ti prua~lto .pretente Sta~i-lisce s\1H4! socielà d'assieu­ 
raztoee, non -come unatassa che si levn sui ·loro beneliz.l, sna 
come un pr.emio d'assieuraiione ohe ,le socie là ·paga o o al 
Governo aectò egli dia forza d'esecuzione ai Joro contratti. 

Jo non potrei accettare una_ simile &eo.l'.ia; non potrei -am­ 
n,èUere che il GGverno })er éiò solo dia forzi ai içontratti dci 
pri~ali, in quanto cl1e questi .pr.ì-v&tl :pagano una tassa sui 
contr.alli medesim], che l'obbligo del Governo di tutelare i 
contratti gli provenga soltanto da ciò che ha ricevuto un 
preszu, una lassa sopra i med-esimi. 

lo non farei questa osservazione se non fossi costrette fra 
poéo .di riloruare sul prJncipio stesso, e di parlare con\.ro la 
nnllHà che la lt."iiC intinta di Lulli gli atli d'assicurazione pel 
quaH non Sciasi pagata la lassa. 

Se ammetressì ora la teoria messa innanzi dal signor ln~ni~ 
stro, non avrei più. ti dirillo etlcsa dì· muovere querela contro 
quell'articolo di lerae i ma persuaso collie sono che i~ Governo 
ha l'obbJil!:o di tutelare le transazioni prlvate per ciò stesso 
che-è Govern''· ed indipendentemente da Ogni lassa che ali 
p\at~i.a d'hnpu.rre. w.pra. di. quelle1 non iwtr,\•l a.mmeile,•e cl\e 
egli abbìa U dìr~U.o :dt pr~1nun1~r.e J.a nullil-à di.quel contratti, 
soltanto perebè non abbiano ;f co.nlraentti adempiuto an\~bbliao 
di pa~ar~li su questi una \aHa. 

Quindi, malir•do l'ingegnosa dlslinaiene messa innanzi dal 
si~nor ministrot persìslo tntlavia nell'opinione che da lina 
late tassa dcbban{l anJare. immuni le società mutue. 

C.1.'WUlJB, preside.nte del Consiglio dei ministri, nilnislro 
delle fi11anze. Mi è necessario allontanare una idea che po­ 
trebp,e Qj.scert>.,nel Senato, d.ictro.quanlo disse ora.l'onor&vole 
preopillan\c. 

Rispondèl)do ai miei arg:op1eoU, .e@li li riassume in quea,01 

che io non ravv.i~o obblil!O nel Governo •l•pello alla lul<la 
dei cnnt1·altì se non in :virc'ù .del.le -&O.DlllQU:che ·etti .percepi&ce 
dai .contra.enti. 

Io non :ho mai deUo qu<?&toi ma bensl che dando il Governo 
forr.a ai c0Plçatli1 ... ,ha. •pùre il ·1dir.iLlo di procu-r,a,rsi i mezzi 
opporluni di farlo. 
Jo pregherei l'onorevole s~nalore .Giulio di dir.mi come 

farebbe il Govorno per admnpler<. a q110.t'<>l>hlii1<>"' Mn >IU­ 
p.onesse. lasse. 

P.ojcllè. don.que è 1111a necessi'à P.impor.re :tasse per adem­ 
piere appuolo a tale .obbligo ; ora, fra le mille lasse che il 
genio fiscale ba i1>ven\alo, vi è pure la tossa sugli alti a cui 
dà forza. • · 

!.,e obbiezioni cbe feoe !'.onorevole senatore Giulio si ap11ll­ 
cano a tulle.le .tasse giudiiiarie, a:luU.a le ta&Sie sui contra\U, 
e pur troppo la neceSiilà Ila condollo Il fisco a colpite tolti i 
contraili, percbè lulli i conlralti .Wbbono farsi sopra caria 
bollata. 
lo quindi, ripeto, Don r-iconosco l'obhliao nBl Go,·er.no di 

tolclarc le transazioni dei privati, per la sorqma che ha per­ 
cepita; l-0. r:iconosco hensl .io .un pfiQ.cipio auporio·l!e, U.\a.r-ko­ 
nosco in pari tempo . nel Goyerno il diritto, quando 11i ·ba 
necessHà, di pre.valersLdl que11a circostanza per procurarsi i 
mezzi d'adempiere a quesl'..obbligo. 

. Che yi sia necessità 4Lpre .. lenl <li lulti i mez•i di !u 
danari1 il Sen_ato lo sa. ed.~iq speir.o·ohe non.vorrà negare alle 
fina~e dello Staio ques.ta lieve •l•oroa. 

••llBIJIDE1'l'l'E. Ha la parola il signor relalore. 
DE ~.,.....BJ...:.a, rell>lor•. 1ò ml ..,oto Jn ol>ltlis@ di 

dire akuoe.puole.coutro le cose delle, <oD. IOIDft!Ul~flUlll, 
dall'onorevole seoaiore Giuliò, e clte paMicolumente jlli'ri- 
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guordano Egli •·olle ammellere che con ·qualche chiarezia 
si ansi. da o:i· esposte le ··~ioni le quali menereb.b~r<i 1Ì fli\..: 
un~ d1St•wi:tone fra la la.>• cui van~o sog~e\le le sMl~tà 'di 
a&SH!urailone a premio fisso, e quelfa a cui possono ~Ularil~nt:e 
assogge\larsl le società mutue; ma <liii ml dà colpa ti\ìe;l19~0 
aver e.sposto queste ragioni, lo sia venuto ad'.una Còft'àlli9Rd:ie 
cot!\ruia e (quello che più monta di ritenere) ché ta!;i!<'cob· 
clusi-one abbia per :essertafale eauasi :(lriièo fotidatliìfut0·:_,, 
ten1ti4à della t·assa. lo arnltletlo èliè qUésta sola ·flg'l'Olltfin6n 
ba&terebhe a dar peso al confondersi deHe due sp~l'é d<ille 
società a premio· .fisso e ·mutue, ma non credo. oluf que!hl ·~àia 
nè la principale ne l'unica ra~,ione addotta per @iUS~ttlèàte'n 
sis~ma dell'uffici<> centrale. - · ·:· ''. 

Primieramentc, dal tenore in cui·sono espostela'eose:r~ 
Uve a questq 11unlo, 1ni pare che chi_ar.a.n1e'nrf? app·ariSCa;!nbn 
esservi sLata unanhnHà uel senò dcll'u9lcio· cénlf~lè 'a t)ÌtHfo 
ri~uardo; nel qual cas(), potendo anche essere <'bé il'rélìlttitè 
fusse egli J>•r. e di opiaione conti·aria a quella d<ìlla llf•irl!lo· 
1'a1l:4a. t'ufficio suo era di esporre .1e ragioni e dellà tOtgV,o­ 
rania e della: minoranza. senza esprimere aperteuu.~nle its.Stirti 
stata ques.ta distinzioue nt>Jl'ufticlo.. 

Cou1u.nque la co&a sia, dalla rela1.ione rlsutla ~he t.e. $i d.\ede - 
~ppol!gio all'opin~op.e inval.'i' ]!l'e''" .!• l.Milllo~~!'Zil dell'af• 
ticio ee.~'t.rale, per~hè ~9n si fa~~~ ~~s.~u .. f.l,, ~~!i1ll~~tft_npl,.,.­ 
•ocictà di assicorazion." a pre"!IO (ì.•~o e q~~lle "!µ~l!~•·Ìli~~l 
fu e•sen~ialm~ntc p:rchè a.nclie n\•\le soci.et~ R!U.l~~·,·~~,p~µ 
VI ha UR p:cmlO, egh e_ -certo .tuttavia Cbe Vl ha Un val').tw~~· 
un benefi1.10 per ~li assicµra11, essendo, qo'I'• s.i ~sp~l/11,e:IJeJlo 
sl~ssp, rapporto, un vero benefizio il ~ptlr&irs.i ad .. ;~p ~a~i.;~ 
che allrhn.enU si sopporterebbe .. ~i.a~.çupo qf!ili,à!~~c,i~ii ,ll~)p 
•oc1et' d1 ass1cur••.\on.e a Pc•m•.o ~·~o dç~~,e (i,sar~'li'I ,4!tl 
proprio Il danno che debbe sopportare pel caso del· aini~lr.~ 
contell)~lalo, 1.~.~d~.ve u~ll• ·~s~~iazi.~,lli !)lll\ue 81\••,1~ ~dMnfo 
vie.n.e ripartito sovra t~tli I Rlm•,b.ri p~l)a .~o~~$9~ 
che pa\l il disastro non ne sente eh~ ~M.:~···'·W)M~ 
sen!~ ,d.ella p~rola ~~qufst~ ~1<alpf'p ~·~·. !,!~~~.t•. ~I~ ~>,Wope 
che ~ddo.ssi per sostene~• l'a•~!IUl).•il,~ne, d~Ue sl>l'i~ 'll.l'!'fl! 
a ~nelle a,premio {i,lso. 
.se.ne agaiunse poi ancora un'a\lra ed.e.che.Il r·~e 1m~ .. di­ 

st1DZl~~· fra queste due ~peci e di ~qU1~~iQiç di •11Flç,qr~~o.w · 
potrebbe \orna~e • troppo ~me <l,•'\qo .di 'j.11,qll• .~ 11f.'!!I~\' 
(is~o, le quah '·' ~ed~e~boro S?g-~t.\e 11,d un~ C\Wçpq~~ 
SO\'crcbiamente perfcolosa1 snschata dalle eocie\à mulue,"o:fe 
esse andassero esenti dalla tassa,, ov~ero (q~ro,a~-1\fe 
ad una minQ:re. . · 

rare a wè'c\1e qpes.le c~P.•iderazioni 1iusll6chino il reta­ 
lore e lo liberino dal rimprovero che 0jlli abbia fondalo la 
comunione delle società di assicurazione' muhic e di'quollea 
preinio {ltiso sulla sola ragione ilo'Ha tenuità della lassa, 
quando egli la fondò oopra un benefizio che ricavaal·, direi, 
dagli associali nelle compagnie mutue, e sopra Il pri1friplo di . 
eguaglianza fra le oodelà di assicuraiiooe a premio /ISl!o, e 
quelle mutue, perchè le une e le aure reeano quakbe bellè· 
fizio al pubblico. · 

PBlllllBllNTll· L~omendamento che il signor senatore 
Giulio propone consisté in ciò, cito invece di dirsi al ~rln-<\i!>io 
dell'lrrlicolo 5· • le assicurazioni d'ogni genere. • si debba afre 
• le assicui'azionl a premlo fisso.» 
Domando se quesl'emendamenlo è appoggiai-O. 
(NOn U.ppoi!ii•to.) · 
Pate dunque che possa senza ~is\inzione di paracrafu Olei· 

t•••l•i volM'intiel'o articolo, posfo che ia dis~dssione Ìi è 
awnla esclu1tva1Mnte su <jlÌeelo eln<!ndllmento che ho~ 
yenne appoCgiato. ·· · · · 
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Chi approva l'articolo 5, sorga. 
(È epproveto.) 
, Art. 6, O~nì tassa annua sarà dovuta per l'ìntiera annata, 

quand'anehe la polizia d'assicurai.ione esprima una durata 
mlnure dl un anno » 

(È a11pr<1va!o ) 
• Art 7. J conlralti \'italizl potranno io avvenire farsi dalle 

compa1nir. d'assicura7.ioni s\,#aiionali, che straniere debita­ 
mente auloriz~ale anche soP"a ,polìz:t.e private, purchè queste 
'fenll,ano staccate da un r<'gistro a madre e fiilia, e presesuno 
tuue lo cautete che il Gov~rno avrà ·prescriUe nel decreto di 
autoriizaitone. 

•SI pagherà per tale contratto la tllsaa di 50 centesimi per 
ogni centinaio di lire sul capitale. 

1 Resia con ciò. der11gato a favore delle compagnte d'assl­ 
curaetene at n• 2 dell'articolo t4t2, e ad ogni allra contraria 
disposizione del Codice civile. 111 ' 

11B a&.BGBBBIT&, relatore. Relativamente a questo ar­ 
ticolo "1 ed al susseguente venne presentata una peuetcne per 
parte del signor ingegnere Giovannl Pialli, di cui è bene che 
il Senato Intenda 1eltura per farne quel caso che crederà nella 
votazione degll arucott 7 'e 8. 

" EcceUentlsshnt Senatori det regno, 
"',L1ingeJlnere Giovanni Pialli, ispettore generale e procu ... 

ratore per lo Stato Sardo della Eompagnia anonilJila di assicu­ 
razioni 1&eoerali in Venezia, ha l'onore di rappresentare alle 
llE. VV.: 

• Che l'arlloolo 7 del progetto di le~~· sulle società ano­ 
nime e sulle assQciazioni mutue autorizza le eompagnle di 
assicuraiione di fare i contralti vitalizi sopra poliiie private, 
purehi queste vengano staccate da un reiJ.lstro a madre e 
figlia. 

• Il succeisivo articolo 8 dichiara nulli I con Ira lii medesimi 
se non sarà levata per essi una polizza regolare presso ram .. 
ministrazione 1n1bblica. 

• In queste due disposizioni pare all'esponente di vedere 
una contraddizione. Se la poliiza deve essere staccata da un 
registro a rnadre e figlia, non può levarsi presso l'arnmini~ 
1iraiione, e -viceversa. 

• Se ne ricorro pertanto alle EE. VV. supplicandole si 
de~nlno di prendere in. eenslderazìone l'espo~to, e di prov .. 
vedere In modo da rendere poaslbile lo adempimento delta 
lo11ge. 

• Che della graiiaJ ece., ecc, 
il tiCGJ?OD.\e 

GlOVAftNJ P10L'r11 ingegnere.• 
liii permetterò dt osservare ln proposito di questa petiiione 

uno esservi, a-senso dell'uffizio centrale. eontr.addiilone tra 
l!li accennatt arlicòli 7 ed 8. L'articolo 7 parla propriamente 
d-el-çonlraUo che si fa tra la Ci\mpagnia d'assicurazione e lo 
a~slctiralo, cioè h·a quello che addiviene al contratto vitalizio 
~ la oonlpagnia, a cui è- lecito di farlo sopra poJizia privata; 
e vuo)e cbe 'aie intelligenza, tale contratto risulti da UIJI 
puUzta &laccata dal . registro della con11•agnia medesima , 
re~islro lenulo a madre e fislia; quindi un'altra preseri~ 
1Jorie si fa a coloro. cbe stipulano contratLi vitaJlzi presso le 
cornpafj!;nie di assicurazione, ed è di staccare uua polizza dat­ 
l\-1.mministraiione incaricata della risco&sione del dirillo. 

Questa seconda polizza non ha niente cbe fare colla prima ; 
sono due cose diverse, di maniera. che ben lunai dall'esservi 
c~utra~djzione, vl è accordo fra quesU due articoli: l'uno 
p.roscrive la forma del contralto tra la compapia d'assicura• 
Jione • quollo che dà Il danaro per aver. una pen1iono Yill• 

Jizìa, e l'altro prescrive di levare un'altra polizza da una 
diversa am1ninistraiione relaliva al paga1nento del diritto. 

Non crede perciò l'uftizio centrale che.le osservazioni falle 
dai signor Piolti nella ptt.izione di cui ho a1uto l'onore di dar 
lettura al Senato possa_no essere favorevolmente accolte. 

PBB•IDBIITB. Pongo ai voli l'articolo 7. 
Chi lo approva, sorga. 
(È approvato.) 
« Art. 8. I contralti di aoslcurazioni marlllime ed i contratti 

vitalizi nel .presente capo contemplali saranno noli! e di nian 
eletto se non sarà levata per essi una politza re"olare presso 
l'amml•i•lraiione alla quale urà dai resòlamenli affidata la 
riscossione della tassa. • 

Gtt111•e. Jo sarb molto breve, o s)1nori1 nelJe Ojservazioni 
che intendo di presentarvi s11 quest'articola:. 

La relazione dell'uffizio centrale ci dice che l'articolo 8 
diede )uogo già nel suo seno a crave discussione. 

Vi ebbero nel seno dell'uffizio aironi dei membri che mal 
seppero acconciarsi all'ammettere cotesta nullità, siccome 
qut'lla che lor parve coizare co11 quel generale principio di 
legislazione che all'incapacìlà dci contraenti, al11inosservanza 
della volata forma, non mai al difolto di pagamento dell'lm­ 
posJa onde sia gravato, anneUe la nullità del contratto. 

Ma a. far prevalere presso ai più il concctLo della nullità si 
addusse appunto doversi considerare per allineale alla forma 
del conlratlo la polizza reM:olare da levarsi presso l'a1nmiai· 
strazione cui !lia dai regolamenti aflldata Ja rjscossione dena 
tassa ; riscossione d'allro-nde che l'esperienza dimostrò non 
potersi in altro modo che colla nullilà del contratto efficace­ 
mente guarentire. 
Trovandomi io inlieramente d'accordo coi medlbri oppo .. 

nenLi dell'uffizio centrale, debbo espDrre hrevem1;1;nle i moliti 
·elle m'impediscono di prendere per buone le raaioni che si 
contrapposero a loro; e queste sono due: la prima che debba 
considerarsi come parle essenziale del contratto, come cosU..­ 
luenle la forma del medesimo, l'obbliso di levare una polizia 
dall'ammìnlstrazìone delle finanze; l'altra che la lassa impo· 
sla dalla legKe presente su queste tali assicurazioni non si 
possa altrimenti rjscuoterc che con ammeUere queste minac· 
cie di nullità contr<J coloro che non avessero osservale le 
disposiiioni relalive al do,er levare la poliiza. 

Al!a pri111a ragione dirò essere impossibile, almeno a mio 
parere, l'amll!ellere come parte essenziale del contratto ciò 
che elideolemenle non è cbe. una cautela imposta dal fisco 
per weltere in sicuro.i suoi interessi; cautela che è affaUo 
eslr1nea alla stipulazione del contratto. 

Quanto alla seconda mi limiterò a dire che se questa 'tassa 
è tate elle non, possa assolutamente assicurarsene la riscos .. 
sione senza atnmellere nella legge una disposizione eosl esor .. 
bilanle come quella di colpire di oullltà un libero alto, un 
libero CODtraUo per t:.iÒ solarUenle che D?R Si f, pagata U.03 
tassa~ se la tassa non si può as~icnrat'e in auro modo che col 
violare un principio che è an1messo pt'r rigorosissimo, essa e 
tahaenle cattiva che· biSOliDa abbandonarla. Ecco la sola con· 
elusione che se ne possa trarre. 

Voi stabilite una lassa, poi venite a dirci che nu-n la p()tete 
rJsc11ote.re se non violate un prìncipjo; Ja con.seguenz.a, lo 
ripeto~ non mi par.e possa esser dubbia; ed è che non 'òi metta. 
la tassa poichè essa non sì debba pagare. 

Per queste ra~ioni, che io non \svolgerò maggiormente, io 
volo contro l'artieolo 8. · 
CA't'oua, pr~!denl• del CoJ!BiJl!lo Ml ministri, m!n!llro 

delle finanze. Duolmi mollisaìmo dl dover trovare ad ogol 
arlléolo un co•I poderoao ane"arl<> come' l'onorevole ten•· 
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lore Giulio; dnolmi poi tanto pilÌ di averlo a combattere su di 
on punto il quale sa mollo di legale, epperciò dove io sento 
l'assoluta mia inferiorità. Cercherò tuttavia di difendere que­ 
sta disposizione valendomi di argomenti i meno legali possi­ 
bili, ·percbè io non ne bo gran copia, ma sibbene d'argomenti 
economici tratti da quanto sì fa in' un paese- che poasJamo, 
per ciò che rlneUe le operazioni commerciali, considerare 
come nostro maestro. 

L'onorevole senatore.Giulio disse che 1 due soli argomenti 
che ai sono posti In campo per giustificar questa disposizione 
erano, che l'obbligo di dlstebdere Il contralto sopra di una 
polizia fosse una èondiiione et'&enziale dell'atto, una parte 
coslitnente del medesimo ••. 

Yool. No t no t 
c.a.wotta, preslàenle del Conslglìo del inlnls!rl, inln181ro 

dello finanze. Mi pare che abbia detto questo, se l'onorevole 
senatore avesse la 'bontà di spiegare .•• 
eauuo. Secondo lo ·spie11nzloni' ora date dal signor reta­ 

tore dell'uffizio centrale all'occasione di una peuzlone che é 
sLata presentata al Senato, due sono le polizie che dovranno 
staccarsi da due registri distinti, l'una costituente il vero 
atto, cioè il contratto stabilito tra rassicuraLore e l'•ssieurato; 
ogni vizio di forma in questa polizia polrcbbe rendere nullo 
l'atto di asaleuraslcne. Ma vi ha poi una seconda poliiza da 
staccarai da un altro registro, pollua che non ha più niente 
di comune con le condizioni del contratto, e ch'è unicamente 
destinala. ad assicurare al 6sco il mezzo di riscuotere la tassa 
imposta dalla legge. 

L'ommessione della formalilà dì staccare dal registro te. 
nuto dagli agenti del fisco questa seconda polizia che per beo 
dlstingnerla dalla prima chiamerò fiscale, questa sola ommes­ 
sìene, secondo il progetto di legge, colpisce dì nullità anche 
il contratto costitnito dalla prima polizza. 
lo diceva 11erciò non. poter ammettere che la facollà del 

dover staccare da un registro tenuto dall'agente fiscale una 
bolletta., unicamente destinata a éonstatarc l1 fatto"' ebe un 
con\ra\to ha avuto luogo e pU conseguenza a mettere Il fisco 
nella possibilità di riscuotere la tassa corrfspondente, non 
poter, dico, ammettere che questa seconda bolletta facesse 
parte essenziale del contralto, elle questa 01nm~ssione po lesse 
siffa.tlamente viziare iJ contratto stesso da doverne dichiarare 
la ouUUà. 

c.a.wo11a, presidenle- del Consiglio dei mln1'slrl, ministro 
delle finanze. lo veramente non sono persuaso che sfa neces­ 
sario d'imporre l'obbligo di distaccare due bollette, una da 
un registro 'a madre e figlia, e l'altra sussidiaria per far con­ 
stare il pagamenlo. della. tassa. 

Per ciò che riflette i contralti d'assicurazione marittima 
queol'obbli110 non risulta da nessuna delle disposizioni della 
legge, ed lo credo che si possa continuare a procedere nel 
mod6-Sinora·tenuto, cioè che si possa coolinuare a concedere 
alle compagnie la facoltà di recarsi dagli agenti fiscali a cio 
destinati per levare una polizza sulla quale si nota la somma 
pagata corrispondente a quella del contratto di assicurazione, 
e di autorizzare quindi la stipulazione del contratto su quella 
polizia levata dall'agente fiscale. 

Qlllndl io credo ehe, mantenendo lo sfato aUuale delle 
eosè, lt polizza tlscala, che cosi chlallierb anch'io, fa parte 
integrante dell'atto. 
Nullara~no io non vorrei discutere sopra le questioni ac­ 

cessorie. Evidentemente la legittimità od lllegitUmi!li della 
tassa noli può dipendere da che il contratto si .faccia piuttosto 
sopra tinìi]>òlizza staccala da 110 registrò a madre e figlia, 
oppure sopra un'altra somministrata dall'agente fiscale. Se la 

disposizione è radicalmente cattiva, se viola un prl1'olplo 
riconosciuto per sacro da tuttì, evìdentemcnte vi sarà ·viola~ 
zione che la polizta sia !l•ecata· dai libri delle compagnie o 
sia data dal beo, polehè renendo dalle mani del fioco sicura­ 
mente l'operazìuna non si santificherà; ma io non vedo per 
l'erità come si passa dire esservi una violazione di principio, 

Un contratto d'1ssicura1ione è un conlratto ·d'una natura 
assolutamente speciale, un contralto che (ripeto ancora alcune 
idee 11ià prima emesse) ha bi•o11no della speeiale oan2ione del 
Governo, pel quale è necessario l'intenento appunto dl tnl, 
o per l'assicurazione del quale il Governo può imporre certe 
condiiioni. 

Esso può dire alle persone le quali fanno qnesto contratto: 
io non assumo il carico di rendere il vostro co1Uratto obblt­ 
~atorio, se voi non vi sottoponete a certe deter111inate eon· 
dizioni. 

Ed inverò io vedo elio questa enormità, che questa viola· 
zione di tutti i prlneipii è paticata da molti aont, ani! da ••· 
coli in lnl!hillerra, e riceve un'estensione ben phl larga di 
quanto s'introduca qui in q11est1artìcolo. 
In lngbllterra la nullità del contratti è pronunziata per 

difetto di pagamento di tasse, non solo sopra un contratto dl 
assicurazione, ma allresi su tutte le cambiali. Una cambiale 
non bollata, colà è nuHa; e non come si potrebbe da tal11no 
supporre, che Je si neghi la qualità di carta' commercJaJe, m~ 
le si nega ogni specie di valldita. 

Eppure, malgrado di qnesta disposiiione, \n nessun paese 
l'uso delle cambiali bollate ha trailo seco rnaalJIOrl incon- 
venienti. , 

Io non vedo perchè noi non potremmo introdurre nelle 
nostre leggi un principio che è stato applicato con tanlo ef­ 
fetlo in Inghilterra; cl1e anzi io credo che, adottando questa 
disposizione, essa produrrà un effetto indirettamente oltimo, 
e dichiaro atlamente che desidererei vederlo applicato pili 
largamente. 

lo credo che non bisogna far leggi troppo severe, pofclu\ 
siamo in un tempo in cui i costumi richieggono c:-he le lt,1t 
tengano 'nitl(ale : ma qaelJe leifgi che conserveremo1 vedi.i­ 
mo di fa1·le ese;:uire; vedtamo, dico, d'inculcare nel pubbUco 
l'idea dì eseguire la legge. 

Voi sapete per tale effetto quale e.ra la nostra riputazione 
nel passalo, tanto che correva un proverbJo famoso nel nostro 

• Stato sulla non esecµdone delle leggi. 
Ebbene, se per ottenere che una leue sia eseaullll 6 

necessaria una saniione alquanto severat adoUia.ruola. fraQ· 
caruente. 

L'onorevole senatore Ginlio dice: se per far eseguire una 
le~se si richiede una sanzione severa, è. una prova che la 
Ioga• è èattiva. 

lo non vedo ciò ; mi pare anzi che quando la aeveriià 
della santione può essere una preparazione, una faciliti della 
esecuzione della legge, non si debba pretermettere, massime 
allorchè non Impone un grave obbligo al cittadino, ed è di 
facilissima. esecuzione, come questa disposlzion·e. 11 cittadino, 
se non vuol esegU.ìi'li, non è merllevole di speciale riguardo'; 
il legislaLore può imporgli lln casti110. 

Che cosa si richiede dal commercio! Si ricltlede di pagare 
l'uno per mllJe sulle som1ne assicurate. Qui .non ,•I tratta, 
corne in' In~hllterra ·,di fare un'a Lassa gravissima: è una tassa 
molto tentie; &e si ~jeusa di pagarla;-- H Go\•erno nega l'ese .. 
cuzione del co-ntratlo. 

Per dimostrare l'opportunità di questa disposizione tld è 
forza il ricordare al Senato l'epoca In cui venne es•a lntro· 
dotta. Non creda la Camera che queota enormità, che questa 
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vlolafione sia un pensiero ~ll'alluale ndnislro delle finanze: 
noti è nata nel suo cervello; egli l'ha trovata sussistente e 
a,ppllcda a beuefizio della Camera di commercio .di Genova. 
19 de.bbo dire che non fu nemmeno un frullo d'immagina· 
zio.ne di antichi ministri delle :6.oanze; fu richiesta dalla Ca~ 
"_era di commercio di Ge_nova, stessa, furono i rappresentantt 
del' con~mercio di Genova che richiesero il Ministero d'In­ 
if-~d11rr.c questo atto così enorme a danno dcl commercio 
loro. (Ilarità) 
~a,t~Ja sopra le aSsicurazioili era in viiore, se non erro, fin 

dal tellljlo del G<Jverno francese, a bMefiiio della Camera dì 
commercìc di Genova; fruttava poco, cioè da 30 a 35 mila lire 
all!a.nno. Quella Camera, presentando il suo bilancio una dif­ 
ferPnza, chiese altri favori al dlioistro delle finanze, se non 
erro, al conto di Itevel, il quale credette di non dover con­ 
ccdCre; e fu allora ca'essa gli disse ; ebbene, conecuctemì la 
n~~lilà dei contraut d'aulcuraiione. lld egll: percbè la vo- 
1(,;~' pcrcl1è siete ì rappeesentanu del commercio, ve la con .. 
~~o .. Così aecadde ; e la tassa che. o~U anni antcriorl non 
(ruifava fueechè 30 o 35 ••ila lire all'anno, ne diede 80, IOO 
e.120; sicuramente una parie del maggìor prodotto è dovuta 
llllo sviluppo che lu1nno preso le compagnie; nè questo ramo 
d'i SipecuJazione commerciale a Genova è dovuto prineipal­ 
mente a questa dtspcsìstcne. 
Ora se una disposizione fosse contraria a tuttl i prlnclpìì, 

fosse enorme, avrebbe sicuramente gravi inconvenienti 
Pl'~llci. 

lo. primo luogo avrebbe sollevalo contro di sè le persone 
che erano Vittima di codesta violazione di prlneìpf], avrebbe 
&o,lj(n·alo il commercio genovese ; invece voi vedete, si1nori, 
Gile.tu Impesta e rlchlesta, non dirò da tutto il eouunerclo 
JP)»~_içse, ma dai rappresentanl! il commercio genovese, 
dalla Camera di commercio. 
. J'n secondo luogo avrebbe incagliato gli stabilimenti, o per 
10 meno Io sviluppo delle società di assicurazione. Ora l'ono­ 
~vole senatore Giulio non negherà essersi le società d'es­ 
a:hn1r:lii.one, massimamente in Genova, moltiplicate molto, 
n\a&~iµte dopo lo stabilimento di questa disposizione così 
ep~rllle· 

Donq\Je si vede che questa non ha incontralo una grne 
o,11pqs\Zi~ne in coloro cho dovrebbero sentirne il ma&~ior 
p~o: non ha lmpedilo lo stabilimento, lo svìluppo "delle isU­ 
tu'zion! che sono colpite da essa. In verità che non ha avuto 
n~JQn inconveniente pratico. e che anzi ebbe il benefizio .. 
IQp®lOslabile di far entrare 100 mila lire di più all'anno 
nelle casse della Camera di comlfiercio di Ge.no"Va, nelle caisse 
Et~,~ Go-verno so la legge sulle Camere di commercio non fosse 
$liii~ re~plnla. (llar!tà) 

è.OmUnque llia, io considero ora la Camera di commercio 
ljl.l)enova come una specie di deleiazione sovernatrice, parlo 
c»ll!Ò~uo luturo eretle (llorilà) 

n'u!ique mi pare d'aver bastantemente dimostrato che se 
-per avvent"ra questa disposizione può avere qualche difetto 
leqr!.co, qualche difeUo che fosse le~almenle erroneo, in pn­ 
ti~ n~n ha dato che buoni risa.Ila ti. 

Si noti che non è a mia conoscenz:a un sol caso in cui que .. 
-~~al"tic~o .abbla in pralica prodotto inconv1•oienLi lo non sa 
se 4Jai sja stata ne6i'!ata l'esecuzione di una poliiia di assicu­ 
rài\òJle per:cbè non boltata, e vi sono qui dei magistrati uon 
ljnUi di quanto ha luoio in Genova a questo ri1uardo, i quali 
non ml· smentiranno: q11indi·ripeto cht> in praLiéa non vi .vedo 
.,a&e1i1n ineo.nvcniente. !ria per un d·iCeUo teoricu rhi.uneiare a 
tOO mila lire all'anno mi Ilare 1oolt9 ca\tivn calcolo. 

lìiìn so se qui io plrh troJlpo co111e mini1lro di Jìnaoie, ma 

coine lale io non potrei concepire come mai si potesse p~r 
uu miilioramento. teorico rtnuniia~ a una così larga ren­ 
dita, e ciò, massime .nelle condizioni in cui ci tro,·ìamo. 

Fa•&iEHINI. Se il <:onlratlo vitalizio dovesse farsi a nor1na 
del Codice ci,·ilc. Io dovrebùe essere per pllbblico islro1nento. 
soltoposlo all'insinuazione. U diriUo elle dovrl'bbcsi pagare 
per. esso. a.Ile finanae eccederebbe ben molto <1uello ehe si 
impone colla proposta tds~a. Qui hayvi dunque un favore ben 
segnalato rltiuardo a questi con.tratti di c11i la leHe ricl}nosce 
la validit.à, quantunque fatli per pr,vata -scrlUura1 ossia per 
meizo ~elle polizze preS<rille dagli articoli 7 e 8 della lei~• 
medt~sìma. 

Per istabilire il dir"itto d'insinuaiione devesi present-are 
all'insinuatore una copia dell'atto stipulato avanti al notaio e 
depositarla a-l\'uffiiio d1insinuaz-kn1e; nello s'esso· lempu dc· 
vesi poi pasare _il diritta o ritirarne la quilanz.ti~ Ora, a mio 
crctlerc, Ja polizza che deve p&i~te lo. t.ocieti\ di a.si\wn­ 
zionc e che deve es.wre staccata da un resistro a mftt'.lre e 
f!ilia, tiene luogo della slipula:doae dell'alto; quella seconda 
polizza che deve procurarsi la sociclà._dall'impieijalo dcl Go­ 
\'erno Hen luogo dell'insinuazione e della quitania·del diritto. 
Eccn du.nque, secondo, me, \\f~l'laito elle \'obb\i~o che s'i1nponc 
alle società che vogliono stipulare contratti vHalizi, non è un 
obbligo trop;>o a-rave. 

Viene ora la questione della nuUHè.. Pcrchè, si dice, si vuole 
andare lanlo a rigore da imporre la pena di nullità ad un alto 
l1 qo•le si dice perfetto loslo che è fatto con quelle forme che 
si sono indicale 1 Rispondo : perchè la l"l!l\e, il Codice civile 
dichiara nullo il contralto vitalizio1 se non è fatto pr.r pub­ 
blico aLLo insinuato. Quella pena di nullità che il Codlca 
sancisce pe1 contratto vHaUzlo quando non è fatto per alto 
pubblieot perché non polrà imforla la legge che si diseute e 
che ammette un atto meno solenne e più potente, se questo 
allo non è fallo con tulle le forme prescritte 1 lo non vedo 
come si possa dire soverchia la doppia poli1,za che il progetto 
richiede, e credo che sia giusto che la leg~e stabiliS<a la dop­ 
pia polizza sotto pena dl nullità. 
..a.Lll'IEBI. Chiedo la parola non per entrare nella discus­ 

sione; giacehè mi pare tarda l'ora per ciò fare ; ma solo t)er 
o!lservare che quando fosse approvato l'arlicolo, sulla sua. 
esecuzione esisterebbero tre sistemi : \'o.no dél relatore, l'at .. 
lro del ministro ed il terzo dell'onorevole senatore Fr;1sehfni i 
li relatore intende quest'articolrJ nel senso che vi debbano 
essere necessariamente due polizze ; l'onorevole signor mini­ 
&lro (se ho bene inteso quello che diceva) non accennava alla 
nece.sslià. dl queste due poUii.e; all'incontro l'onorevote sena­ 
tore f'raschini vo.rrebbe ancora che oltre a~ Je\'are una qui­ 
tania, per così dire, della tassa pagala) si addivenisst' ad una 
Insinuazione ..• 

Yoei. No I no I. 
PBBlllDENTB Tiene lnOIJO d'insinuaiionc. 
'&'Lll'Jll••· Ha de~t<> càe deve presrn&are una copia onde 

cosi il Governo possa 9iudicare quando sia il caso in cui 
debba intervP.nire i quindi non è più semplicemente una qui· 
tanta, rna,.com~ ba foro1almente deU~, una ct11•ia. 

5"kU1JH111111. J.a pollzza deve essere doppiat- per t'sserne 
rimessa una all'insinua:r.IDne. 

Ul'IBBI. Una semplice poUiia all'iasinuaiìoneJ 
:&li pare che malgrado queste spiegazioni Ja cosa è lungi 

dall'essere ben chiara. 
Siccome si è M:ià appr.ovaLI) l'arlicolo 7, che quindi la cosa 

è gindicata, rbnane tultavia l'articolo 8, in cui si potrebbe 
iMrodurre qualche waufore spiegazione; giaeohè, per (iuanto 
io_ poss!.gkldicarne1.dtipo le $pfe1azioni che si sono ·dale1 non 
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-à forse Seftzt1 qual~he diC6coUil l'appllcitzione che se ne 
avrà a fare da coloro·che ne saranno inca1ica.ti. 
TUltavia se U SeRat6- crede che la cosa sia abbastanza 

chiara, nOB. ho altre '09&ervazi-0ni a fare. 
flAYOIJB, presidente dei Consiglio del ministri, ministro 

delle (inan••· ChieÌg-0 di dare una spiegazione In a"iunla a 
quanto iià dissi e che 'avrei forse dovuto dare immedlala­ 
mente• mii· non mi è venuta in mente. 

Conviene fare una distinzione fra I contratti d'ass;cu:ra. 
zione mariUima ed i contratU vU#ln.i:: pt.!r- i cantratti vita­ 
lizi la ~ impon& l'obbli&• di un r"lislro a madre e fl­ 
l!lia ed allres\ l'obhlilo dl distaceare una polizza dall'agente 
fiscale. 
Per i contratti di assicura:Moni mariitilne non v'ba obbligo 

·lltlll>le; basta l'ave"''""" pGHzza dalla quale consti ... 
A&MRaJ, Domanda. S'CUSa; ttarlteolo 8° nomtna 'entrambi 

ì'wnlralH. 
8.1.11'011&, presldentt det Cott"8igUo de.i nttnislri, tnini.slro 

delle f'nanie. Mi permetta : non impone· alle assicurazioni 
marittime l'obblito di un registro a madre e figlia. 

....,.. ...... Uno dei due è SOl!ll•Uo a due pdliize: 
fl.A.Y011R, preaide~te del Consiglio dei mlnlsh·i, minislro 

delle (i11an••· Pe• il vilall•lo la• legge impone l'obbligo di un 

reiislro a madre e figlia~ ne dispen~a il contratto d'aselcora­ 
zlone marìtnma. 

Mi si chiederà : perchè questa distinzione I Eosa è sempli­ 
cissima. Il cnntratto di asslcuraiione non ba bi~O'gno dlesme 
circondalo d'altrettante ~araniie del contralto vitalizio, -Il 
contratto d'asslenraalone ha una durata molto più breve -che 
la durata del tempo dcl viat;u~io ; dunque il 1na:l'imum Satà, 
un anno ; occorrerebbe un viaggio dl circumnaviHu.iane. per 
jtchledere un tempo con~iderevole. La dura'a media di quei 
contratti sarà di 3 mesi, poichè in questo spailo di lempo oi 
va quasi in Anstralia. 

Il contratto vilalii.Io invece dofendo durare molli anni, 
rendons.i necessarie inaggiori cautele~ . quin4i rea\&tro a ma· 
dre e fiGlia, quindi necessità di avere altre bollette. 

Ecro i motivi della diversiLà. Mi pare cbe questo rlsulli ab· 
baslanza chiaramenle dalle disposizioni dolla lca11e. 
se il Senato crede, polche l'ora è larda, e questa è ferse 

una questione l!Jrave, che l'uffizio centrale abbia ad or..cuparw 
sene, ove non la creda abbastanza chiara, non ho difficoltà• •• 

PBEMID&~TE. La discussione è rimandata a domani alle 
ore dne. 

La seduta è levala alle ore 5 1/2. 


